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ÎtKZZO OBLLB INSERZIONI 
^gamento aatioipato) 
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is.mnianl di aTvIjsi ia quarta jiagina cent, «ft alla Uueapeir la prima 
jrmb!>lleaxÌon«, Q «snt. ,9* ^w^lé Bscoesalve. La liàea flarÀ compo
sta «la SS létidre sientr ìnterjpnnzionlf ispii2l la asrAtiars di tastilo. 

Artìcoli sornuBioat̂  canti *« la Uaea. ^ 
Ho» Eì ftl»^ @oato d«glÌarUaoIi ajioDimi, « <1 respingono loifere non 
• i- a@rft»«it9.' " ^ r 
£ M âtM^Httl a^e^^ Mots ^MbbUoati noa ifi restituiicono. 
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' MiffiO POUTIGO 
^ S 

J ^ -

L'£ipt«ion«jjy«rI fa» conU«H« «n 
6 rUoolo aoi CepgrMil, sui. cpDcorsi « 
iulfe .«Ipoift'ióf, éjia, daj.plà m,«8i si 
stiecedODo /n IlaJia, « coRifpcfando fin 
àìii'e priiDO ilnf9 a chiamarli stjfl̂ Ai, 
dello spirito; e,del corpo, Ja9fy> poi 

:irlpèì»|r8 da tutto II ijòntestq^'iéìhrt^ 
colo, c^*e«3 Ji.cffd#_ troRpj/.« «opra-
tatto troppo gsninci, perché baoBo il 
diluito dlalltrgera aoyérclilaniflnts gli 

'autorevole'fcgltoromano fauneo» 
(p '̂fljHgusrda ad alcune 'di queate 

. l'iun/opì. non̂ inajKjIo apapifioaiamentt 
^.^neiia dei Fortìc-mutì a Milano, poi 
' j|i?,],i,f di seÌYĵ ^ggio, dell* Bsnoha.Po-' 
.1 pjjlaff» de«H armatori a Carapglle dalle 
.Spdelà Operai*; ma, molti iltri con-

""grea îi, ^ ptgirio che (ìiUi il Congresso 
.pedagogico.di Itpmf, cjia però ropi-

^ Btoftff non nVpi'na, non »\ può a meno 
di ttaUazMtll per inotìli stagt! a nulla 

; pràf Sur*l}bo,tempo di far poco a bène, 
> di itnet<er da parta molte Tanftà, a di 

rispMmtar 8Dpralutt(̂  molte ciancia 
' "• "a'impoiiia.iaaillf ;&ie'̂ iw>̂ d«- , 

«fintre; rhalis .o almeno la/parto 
p'^ chUnm ài ««a, »i va traatoIJan-
.ilo «̂ oll̂  riunioni acca(.*ziaichf, coi Con-
g>eaaV còlla E»po»;<!(inI :,e «o.ll* iflue-
f (topi Cansio,. i luoì floacrìerV preoo-
cqpsii del pericqip. vbe ; ir ,coptribuenti 
[tpp'ei;e[^g di «OT̂ rotiIft abtiresiia per 

f,,|'f boi/afone idei m?ififtiato, Tanno eipo-
-yitpsdo^ a qufltp si dice, un qualchs 
v''«a!in«nt?j lOito forma di nuòva (impc-
,;;a^, fjstp, lìia ce;:tì calcoli dì oWanzo 

pojwpnoJpĝ DHSi:̂  Jlci'olgppa^jlquaN 
,to d'ora, ma che slh stretta dei [conti 
1 l*«nu ĵpaztone &on può durare, 
, :, La prcfpfttjya cbo on giorno o ì'al-
,tpo a queste ai delbs venire pare così 
)«8lS8,,ch»:g:uf'8a a icuotere, dioeaf, 
pdrflco il d<imìgIioao .Coir̂ anti. f i 

iS 

fra U3 a;griglio o l'altro di talli, 
quelli» che ffr patria gli oosia, li afferma 
cha li for usato gaudflute Rl!h^)i'tro-
Vàio modo di persuadere U Uagilani 
delia necessità d'introdurrà fra i cespUf 
dell'entrata nièctemén*?, cìie'l'lmpoità 
dalla bevande! i 

Allegri, allegri conlf buenti I Uà fò 
alia volta prgbenta il vino pM éaro 
del nètiare dagli Dai, ma In tóompanao 
avrte II pane e la polenta elio coitaóc.. 
<iame prima, malgrado t'abolfsfone del 
macinato, 

Ki* oxnlir« d i BapaitolUne. 
Se la notizia data dal Times, a r> 

paiuta da qualche dispaccio particolare 
ai eoe ferma, che Dukigno aia stata 
incendiata per ordine della tega A bâ  
n«B8, l'ombra di Ropstckfoe. ii famóio 
ìncendfitorljd! Mosca, deva avere al
zalo il' capo diH* avello/'aorpreia d 
trovare {'mitafori dei ano diipereto a-
rofsmo, " •• •""' . '̂  ; 

In un'epoor, ccm» qQéita/di freddo 
seetticismp, maicherato di civiltà,' M, 
Volgo dei dottrinari griderà certemente, 
Alla barbarie ; ma fra I dottrinari è î 
dulcIgDotiloon Ti è che queata diffe-
reo» : i primi dlooso motta voile di 
«eppaìlirai adtib'ie rovine, ma eapitc-
lano sempre, gli altri io fanno piutto-
lî -c'fi a capitò fare. Sartbbe preanmeM 
male del nostro paeae, iJe in caio di 
«upreme ialtQr^ che Dio tenga lon-
fafia, tion olfoiderò molti che ammi
rano quei barbari, pi«ttijàt0 che qcei 
dottricari.,a - ., : :;!ÌÌ,9!;L .;. 
' Qaanto itila conieguenze dall̂ iitceni-, 
.dio; diDulcfgQo, «* inverà è conamnato' 
non ssranno, «otto l'aspetto-militare-
politico molto importanti, qualora'le 
poiecse dimoatràntî  contrarlamanteaile 
voci Qorse, penìatano ineli'programma 
veramente b\tbaro, di annettere for-J 
zitamenie al Montenegro ' quella; parte 
dell'Albania. Non À carlemente nella 
quattro catapecchie di Dukigno, che 
a^nslaie l'imporUnza della m^lsnguràta 
aineirs:onf, mp, oUrecchè nella iniquità 

del prlno'pio, nella porzione del terri
torio, e nella «piaggia, L« fiamme non 
hanno t'ertamenta distrutto né li 
prima lè la seconda di queste due 
aoM, 

A buon conio è bene oaservare che 
neiinn dispaceiOf dopo quello.del Times, 
conforma l'iaoesdio di Duloìgno. 

pura intanto nella sitaaisioDo la più 
profonda inceritzsa, c!ia gii ultimi di-
ipaaoì .non contribuiscono a togliere 
meDomamant». . _• 

P.ù ai considera /« verienta da tutti 
i suoi lati,,e più ineatriotblte si pre
senta il ginepraio, in cui -6 oiecamente 
peoefraia la politica d'Europa. ; 

< r — 

,^ V J H M -.m^mw 

presunzione, ancho per la gpe-jwone di ribadire il : chiodo, e H«iia oppo»^o i» segante daitata déìla 
oialìtà dalla cìrcoatanza, cVegli siccome il generale tiene a 'Gè- r ' ' f "=̂ " «itolicaelmpostjdaHafgdff. 
«in h^nA infnrmnfA: ' ^̂  • nova, non nochi ftderenfi àU^n- . 1^,^^1 _«pr"uale e mdrale cui eia bene informato. 

Si disse ch^ il ministero avesse 
mandato qualche suo fìdo a Ca^ 
prerit per diaguadera i r generale 
dal suo viaggio, e per calmarne 
l'animo esasperato in seguilo 
a i r arresto del genero j ma ìa 
lettera di Garibaldi, già da noi 

Sifdiifnlgano frattanto nollsle alJsr-
minti ed eszgerate, fra la quali rite
niamo (potar annoverare anche quella 
data dal C^̂ ^A {di itreord/oari acquieti 
di macchine iaiti dall'Italia in Inghil
terra par (oitro»onl d! armi. , 

Non b'sogna dfmenticnrii, che n î 
gravi ,mcm«ntl ,di orisi malti apeeubnò 
snlla faeile credulìti dei lettori.. .̂ 

PSL Ktin solo'non è/oonfermalo, 
ma ò smentito, con un dispaccio da 
Ragusa. - <\\ 

nova; non pochi aderenti, diaga 
stati nome lui della condotta 
dei loro antichi amici al gover
no, non è imposBibiltì ohe queati 
aderenti trovino un comodo pre
testo di qualche olamoroBa di-
mofltraziòne. 

Ma tutto piò ci riguarda fino 
ad un certo segno : ohi riguarda pubblicata, col suo aspro tenebre 

verso il 'ministero, faceva esU-J iavece è il jgoverno, in partìco-
*ii«r«ntAmAn+.fl rwt^àamrk nliA fflt I lare ì BÌgiìori ministri CairoU e 

Depretis, poiché sono essi prin-
herantem,esnte presagirò ,che ^U 
uomini,,^fmaì colpiti dall'au^e^ 
ma di Garibaldi, non potevano' 

GARIBALDI S E 
^ 1 

r - ^ t ^ ni A : * [ Ì V:-'̂ "̂  -ic 

^j - •o : ! • 

- H 6 i i i " t t 
i-I : : ^ 

^ 
'/^ : - ' • 

- ^ 
. -^ i ^ j 

', f-

APPKNOICEl (10), 
àel .giornale di f^fxdow 
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AJabiamo dunque in Tisfa un 
viaggio di (Garibaldi su l , conti*-' 
ii'ente *wparè c h e l a noti»ì«'non' 
^6ssa sifÈBrè naÓMà in dritiblq,, 
|K»jché lì primo. jB̂g ,.^jj^u|iziarlfc 
in ii giornale A Mertà JéOr 
UànUy del quale ispiratore O'p^W 
prìetario è il signo^ Can2Ììo;;"é^s 

ikiM i»1ontapc[o,.la:, j e ì i ^ .d f 
p,ft?cere.inflittagli peFfi.'«entBnzà' 
di tribunale/ ^ '' 'i : o ^ ; ' 

'li •signor Ciinzfò,, è gènero di 
G anbaldì : vi. S quindi tutta. la 

più avere sull'animo del g^ilO" 
rale 1* iiiflu;9nza di ̂  una volta, 
per farlo recedere da ciò, .che 
egli Werà deliberato. ' 

Non vogIÌ8n[i8 precorr^ire gli 
eventi, né indagare il mpiivflj, 
oh^ spìnge itì ''flhóito ndòni^tp 
Garibaldi a muoversi dalìa'^tìuà 
ìsola. Qualche giornale. die^ chp 
il sólo motivò è quello di visitale' 
'il genéro^iìi'qaroer^V ^J^rà bÀifsi-
|imo:.eoerfio,p6rò oh egli yi^ne 
animato di tutto altro, che di séti 
iiìftenti benèvoli "T^rso il gàbl?-

netio, e f^he, poj^nili^lexaMmm^f 
dM9panRÌ09ii subirne?; ^ n o e " 
Èaov n!oti farà'neppure ^^'#eilov 

cìpaìmente!' in causa, e spetta 
per conseguenza ad ^ssi pensarci 
prima di ' tutt i . . . 

tfeTTUBA Èivnmmmà: 
'--,"-

>;'.:^s 
I I 
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.[Trovarono una panchina p ai fer-
marono in;,una.rotonda attorniata dà 
una balaustrata à\ piptr&, ed era: prò-j,, 
babilmeato iJ puoto di ritrovo _ della 
qprtp di pfttfirinaj ma'oggi Invece è,̂  
un Blto pressoché deserto. Regnava 
.iH,(ì»pl «ito una malinconica, gran-, 
> dfjzzfl,'.jgH alberi che-, ìp. circondavano 
«emliravapo ancora più yotiertibili ;. 

. e poi, le jetufftp. pietra, ovun que si 
trovino, sembrano aver, fiempj^e gnal-
che cosa jda raccontare.^ ,,,. •; --f^ 

Tutti tra avevano pili d'̂ 'Uiî , volta, , 
On ,Ù9.l,p^\^l^p^: rivolto'il,-p^ii9iorò;' 
alla capriccìoBa. Dosia, in q̂ ijel.̂ mo-
moBto,, for?^ JD^̂ ?p?t̂  .#, ablìacioarsi 
ilésando 11 Ladoî a» o,|^t^^^(i4p qual
che ìoonarrablle i- ii)lst|flo/tKìono per ' 
D̂ip̂  0a, ^uai personaggio, Ift scelta 

—- Bramerei un po'di latte, dlas^ 
la principessa^ - S dìstanto la oa£fa del, 
gUardaboscM? l 

- fl)Iépt fiìSuttì^^i m&m rispose 

|iio proprio sete. ; 
Mttriefl;̂ ĝ f̂ei«i:ps9,sìia??ù.tpato. :• 

\ 

• EssajQ ratteiane col ^mio, , \ ^ taeua famiglia non avrebbe ap-
.; -rT.KoS3ignore,4*sseopn quellâ ŝ ^ provata quella scelta? ' ; 
grazia particolare.̂ ^Ella è nostro pspi- ! — Oertaftiente noi Ma ella che la 
te, tocca a mio fratello. • » conoecej piincipessaa sarebbe persuasa 
; piatone si allontauò a gran p̂ S3Ì. , ai vederla entrare fraì suoi? 
Aveva capito che rimanendo sola col 
^joviine, la sorella saprebbe provo
carle le conflileiize; ed era certo di 
trovare al suo ritorno Pietro dispo
sto a coofesatfii sen^a alcnaa restfi-
zione, 

'• '• - ' i l 
r ^ 

— Io non sono competente ìa tjile 
questione, disse Sofìa, Io aBao 'assai 
Dbsìà con tutti ì èvioi difètti,- e poi 
se l'avessi ihóco per un aùno sòho. 
cetta che diverrobbo ragionevole, e 
poi p poi, io non Vi sposerei ^mai, i 
disse ridando, e ciò cambia la'cosa 

, Ì l Padre Tooì, della Compa
gnia ài Gesù scrisse al Signor 
Direttore della (xasrjseUa d'Ita
lia la lettera «eguente : 

GtSa de'G^euìii in^Gsatél Gmdol̂ o 
•' 'SS (ètimbra 4880,;\'̂ ^ \ 

•' La pfég-o a ^'óhra iiisarire n Î suo 
diffuso gforoàti^a É«ga?iiÌ)s protestai i 
'̂ io Lutgi Tosi tracerdote professo d l̂ta 

Compagnia dìGHt M a vd<luló con gommo 
'doloffiladiehisiraitoìie'che la'̂ pî ura ha 
atrsppato di bocca ai religir si dì P/atìMa.̂  
Elia .è̂ fntfegnà di un câ tótfco 'a moiio 
più di un eocUsiasiico e religioso. Ha 

miim ^dr'óÌ6''6h'e^ffir''pfi^^sa^'ih rP''̂ '"**̂ "P'=>«̂ '"« â  Grévy.̂ ^^aî FftyiÌDei, 
««««« ^«^'i'Jl,£^KCl >T*'„'Ì'"Siri'*ì 'Osspfei; ms ha efT.jaô  la' cojcienaa-onore, come nonloliafatto nella J,̂ ^̂ ,̂.̂ ^̂  ̂ ^^^^ ^^,^^^ ^^^^^^^ .;^. 

[ i:8ììi(iii«a cattolica « gfisurô -cb'è tutti i 
^[QCòmm^'i\àW-m*'ée\\%m 0Q f̂*"̂ «î ^«i "«itoifcl la sentono come 
„ - I • r» • ^f-'̂ Si? |niii4 a qufliI«'ÌriMi(:ed̂ fliiÌar,-i«forto fiat-

^^r^^3\ ^'^' ?*°2^« Sfe4|lautt»[!ndpl.rr ,anr,*dimp;w dalla 
frirà nuova e passionata ,.pooR; 

Mtera ^Ua, Cà^^Wp^i^'^rv.rM 

(Ì: ^ I.-̂  .- "̂  
-rt J/ 

Vr -^4 

> ì ^^ \ ^" t ^ 

^ J - -

. ,Wa. dica uî ^ po% mio signoro, e 
se;la sua famiglia avesse rilìutato 11 

j suo consenso? Doaia è parente sua 
troppo prossima perché la Chiesa pos-

! sa permettere tale unione. 

'Lo Bi vedeva ancora attraverso gli , 
alberi, che conducevano verso la ca- 'dì mollo, 
setta 'del guardaboschi, ali orche la 1 ^ ̂ - Neppur io la sposerò,- grflzte a 
prìncìpeaaa disse sorridendo al gio- i Dio! esclaiuò Pietro,alzaqdo gli occhi. 
vfne nftlcìale, ' { al cielo.in un trasporto dì gratitudine/ 
' — Ohe cosa ha fatto vostra cugina 

Dosia per farvi prendere così cattiva 
idea di lei? '̂ 

— Ohe cosa mi ha fatto, princi
pessa! ej'̂ ìamò il disgraziato giovane, 
il quale? cessò di parlare e dopo due 
secondi di riile^sione diaao: . 
i r - Per poco non mi ha ùtto com-

^n^ettere una corbeUejfî a,, della quale 
^ l sarei pentito per tutta la vita-: 

,r7:.AUt racconti tutto, dìsae Sofia con 
.bontà* Ifp una passiofla,; per., le Ptor 
rielle 
. ^ '̂̂ f̂ d̂ PO*̂ !̂ ^ palmole, le .raccontò:] "'Z^l^'avrebbe dunqhe sposataci 

la faga.ea itritorap della cugina sotto gi-ado 'tutto? ' ̂  '̂  " î  ^̂ ''>̂ '- ' ' 
il paterno tetto, IJa principessa ìo â̂  
sc^ltaya ̂  attentamente. 

j^dp,a.ièBBo che Tamaro punto. Comi-
ĵprendo ora, chg p^p ispirarle un v^p 
afferò )tion bastano la bellezza ê lò 
spirilo... .,.: ... . , . ^v-• ^ 

—/Ahi ,HaTattà questa bella ŝ p-̂  
perita! disse sorridendo la principessa. 

Pietro arrossile tacque. Portun â-
tamente Sofla hóii gli chiese dà quanto 
tempo datava quella convinzione j sa 

p.iura, iù •e3.[-[o:irao,vprytti['re!i,̂ -ì(>so:''gé 
• - ^ • . ' h - . ' l ; i 

'hot mdistao d obbliga'di amare 
« eiaiuaivamenle il ngim^ poUtkoati^ 
• atuno 0 di ffi36i-8 dichiarati nimlci 
*di:Pgm->egime poUiico anticriBtlano 
• <ì^^'i^ i^ qmiìù'd: tutti i mtésemi ^Q. 
• verni « apeoiaìment» dellltìi franela. 
«La aoJlra bandiera è qualla dell'ira-
• pero crìst'mo e il ncsiro Impara'tora 

>» Gesù Criato ci manda a ioggèui^r^ n. 
;Uui e alla sus Ghiaia lutto i mondP, 
« e. tutte ia ooae oh^ sono el mondo 

anchi la Politica anàha i PoVMci anzi 
aaal princfpalmenle, perclià dalla Po-

Wiifcs a dai PolìUoi dipende prinoips-
« ìmimmeDltt iì moraie andamomo del 
t Mondo; Non crediamo dunqua di bom-
« promeitere la nostra bsndìera se en-
' (r/aaifi nci/a oÉùss variabili e negli 
••Intcres*] umani o ci adoparia'ìio ' di 
• lutto criaUancggì̂ 're e tutto soggettare 
« ùl\liùpato 6i Go»ù CHato. Î ' però non 

•!• respingiamo ogni «olidfinetà eòi par-
«liti psiìtìci, m ù essi partoggiano-
« per Gesù Cfisto a per'ik sua Chiesa 
«noi flamo con Laf. Infine noi ci %o~ 
«cupiamo dalla coaê 'che riguardano il 
• govcriio temporale/ non àolo' par in-
-s'gttara ai popolo i'cbbedienra aiBa 
• noa aaohe per insegojiré ài Rs la ob-
ibadìenaa a Ge^^^Griito e aiti aua 
«Chfasa e jier ahuunKià̂ d ai iii ' id'ai 
«p:poJi ehe quiimii iagge coniraria 
«Ri Vangelo e alla Chiesa è di nmn 
« valore e non la «j ueve neisuna ób- -

•:ji.bei;i(n'a.>J• • v,,: •:•••''(;_ -.-^^ 
^ QU£8;a dichiari acne fnon piacerà' ai 
Gtó?y ai FreyjìQai ai Dagprez, mk pia-
ceràia tatti f catloucf, «póiéò fsrle certa 
fede che ogcuQo de'miei tìonfratelJi ea-
-ribba próntissimo a'̂ souoscriverla an-
chì coi luo sangue. Torno dunqno a 
pregsrJ?;^VùlBria pubMìtjara'nci juo 
giornale. W 
, D : V . S . • • •^-••- •••• • i -

Devotissimo Servo 
L. Tosi S. P. 

* ' -

p^ • - • T - ' 

Ci avevo pensato, rispose il gio
vane- Avrei date le mie dem|s,3ioni. 
01 fi^tremmo sposati all'estero- Col 
cielo si può transigere, 

— Avrebbe dùnque corso il rischio 
di^^^e;r ig^lsgrazia? [ 

— Sarebbe, stato mio dovere! DEÌI 
^?ì)^; . , , , ' Jl. momento chMo l'aveva rapita 1 
.. P^^^^hì^.^^^^^ palmole, le .raccontò i - L'avrebbe dunoUe wàta'maj-^ 

^h> 

iki'aica un po', teneEtte/ disse . 
g^^n^ù'eglì obb$rjpr^so ìiato,~pèrbliè 

chi momenti. 
— Eilà avrebbe dunque sposato Do- • 

sia aénza -̂atàària e'còllaébnvinalonfl 
di non Wser seco lei' pei-fettamerite 

' f e l i c e ? •••''•'' • • ' • • - ^''^^' ' i ^i-'Q ^ 

— Ma principessa, polche io l'a-
vevàrapita! ripetè Pietro per la terzaV 
v o l t a . "V •• ^ '•' ••• '"• - " • • " '••' '•' ; 

r, — Gu&i hiìuo .ì ieali cavalieri, si
gnor Pietro, disse Sofia stendendo 1̂  
.mano;al giovane, uflìclale, m»! bene
dica il. ci^lo di uoa^aver dovuto tpn-
tar laprova fino all'ultimo. B'n bepo 
per ^putrambj, che la cosa abbis avuto 
uno scioglipiento cosi rop^ntlno, p6r«v 
che, se Dosiq non.h Jarmoglie, nh'^llà •• 
sogna, creda tenente ch'ella nep^mre 
.sarebbe il njarito^adattoipBr.Jleir j -
' brr. A qnal disgraziato, p. sfittai coû -* 
,daHfl|tft #Tperpetuit4! destinerebbe da 

Pietro guardò' la''prlncipBsVa non • iHiinp di quella,bizzarra p î-soncìna^ 
senza sorpresa, ^«e-s.'o:-^ tj ; 4,^ r̂j Quas^capn ^O,3O,,^ÌSÌ^.^,|{»^.Ì^; 

"- E bop certo signor Murleff, ài ̂  
non aver provato, rammaiiso per il 
rijtprnp ^i Dosia p̂resso alla,madre?, 
, T̂  -rr Ne provai un i.ndioìbile soliievp, 
principfisaa, la gioiajpiùi intima più. 
profonda! ì̂ on ho mai dormito bone, 
quanto in quella notte. < ÌJ 

—, Felice prerogativa di juna biiona 
ciMeieDzal ; disse la principessa Vol
gendosi al fratello., Guarda Platone, 
fi âm mira nel signor Pietro un uomo 
che non conobbe mai il rimorso. 

* r 

""" — "Ah ! principessa, sospirò' Pietro, 
se sapesse quanto era lieto d'esser 
sfuggito a tanto perìcòloì̂  Tremo an
cora ramjnentandoIo..j. >,̂  . 
" .̂Ripresero celiando la via che rl^ 
cpî itjc^va nella vina, tutti tre cou
tenti per motivi affatto .diverrai. lis" 
principessa era la più soddisfatta. So-

' • i 
J l : L H 

1J-T—li" T ^ ^ ^ ^ ^ ^ T ^ ^ T ? 

ventato difficile nalla scelta del re
pertorio,'naa un bel giorno si,annoiò 
audio del ballo. ., \ , . ,•) 
'Fortunatamente si lev^ il campo 

dopb'ìé grandi manovre a Pietro riac
quistò il,.suo equilibrio mercè una 
settimana faticosissima. N ŝgli otto 
giorni ausseguenî i egli non fece qhe 
dormire, mangiare, prendere una boc-
,cata d'aria,,e (M̂ dê  dal^onno,-"per 
poter ben rientrare in pieno possesso 
delle 8U6 facoltà..; X r'. LA 

La predjgipne. ,(JJ Surofi' si avreró. 
Pietro cbp prima non poteva solFrire 
la lettura ci.^veva preso un^grau 
gusto dacché la priocipessa gii.pj'p-
stava i suoi litri. Oontentissìmp di 
tal cambiamento 0 spnza rendersi ra
gióne del vero motivo, che epa qiie|lIo 
di poter parlare colla princìpesea So
fla delle cose che essa amava, àel am
mirava, egli credeva in buona feda 

I 

^••^'•Fomè l'aveva rapita'* rip0tè.i,^JP?3^ 
piiì lentamente. ~' ' ] , 

nella 8 â opinerà, egU ^i;9,0,,^qi¥intò .4„ La: prinpjp^^sa. abhassàigli.<rcflhi è . 
animato, Se non avosae voluto,jgif assaporò per.»W:momftatQaa^ij;tì*i43i,^J'M?.^ ^^klih '*isqe« lì} nlmumvii 
;#ar0aca8ach?soi[«#ft,^^el(iì|i/attof j Ucata od.iaeJirftbilQ.dllaiver^oulJsciutòp .,aaW<^(,goKaggÌ^ft?^g9g^^^ 

fia passava la SI)a vita nerricorcare 
anime grandi, e quando no trovava 
una,, cosa'Phe non accadeva dì fre-I fos giunto per lui jl tempo dpìla 
quelite'," li "sUo'cuore ìntuohava .̂ un ! serietà e delle occupajZlqni stabilil 
inno trionfale. Per quel giorno II f ' .Uh bel giorno osservò clbLa per hes.̂ , 
c'andò fu>Ì3aViS3Ìmo. / _ . .,; .. T suiib dei'suoi camaraii;'qiiasi tutiì 
'-• Non ai sa che cosa 3ofìa àhVfà, su,- suoi coetanei se t̂ wi, maggiori d,'età, 
surato al ritorno, u^IlY^epchiod^ siip sì^annunciava vi^na'llepoca della sa-
festollo, maT Utì' mid che diìriantò ; rietà 8(3 allora,^!'domandò perchè an-
UHìaggio fino al campo, Platone can-' i dassè' con tanta frequenza dalla prjn. 
l̂renM^̂ M""o'tiVi d'opere'^^ . , ' . . ; . . , ; : 
Pietro Mnrleff'ta^ à hvmx rt+f« »j' l'i!-̂  -̂ .JP̂ deVQ annoiarla orribilmenteJ 

e fumò otto CI- jjojjclusQ tristamente. •. - . n ; 
1 _ I _ 

•WWK+ttffc pr*.5Jrt+rt1FWt-i«Vt* V ' J ^ " ' - ' » * » * ^ " - ^ ^ J ^ 

1 ; ^ ^ T •' ^u,M y (< 'i..^' : ..i 

^ L'avrei cou^pit̂ î*^Ssp;Kiia mar ! i^nnomoemfaoatementtìoneatoeleaì^ Jrf= î!̂ )̂ ft% S^^^SfiJ^T* ÌftaHB^45#f 
.4»16flomQ ie->veva detto- E che di-:! ypiiesublimare ancora quellaaMsal 3r!M*"^^W^^4^ 
nvio di rimproveri avrei dovutf* su* zìpne^j, '• -: .\.t S ^ <*¥-,̂ ^™^̂ x ;i -̂ wx+̂ î„« . ' . I 
bire! Mi tocca guani essere rìGono'^ ,ì . r:^ ?Jqn-V^piava, dunqua perduta* 
;j«iej|t« aeqneUa ieBta^paaza di avermi /meiitiE;?. )̂ ;, ,;;>•; ^ ^ •: . :•' ^ \ 
risparmiato qtieUa floenftì' A . \^ * j -7̂  Ifrancamento, no, -inai m'^vr ^ 
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Preso l'eroica risolM îono di, non 
anboiaira ulteriormente quella tìùona 
; principessa. Dolente di questa deci-

£;l;.BÌpne QhatnassunoiigU aveva detto di 
prenderò, si accingeva: a redigere un 
bigliettino cprtesa rimandando i libri 

"prestati, allorché per uh effetto della 

Quando la pnnoipessa si alzò^pt 
continuare la sua passeggiata diviso a 

at.l'idue giovani ritornarono frequen-
terdèUte "dalla princlpesàa;. QuPl traa-
'dtiillo .duartlèìitìo à̂ eVa îin ̂ tàl fa-'̂  Provvidenza dispensatrice delboBSs 
" . ^ .: ' . \ , . ^", '.-e li - del male, ai rammentò ohe quel giorno 

^ acmo por il tenente MunefT da fargU ^ ^ appuî 4(̂ (flu.ollp,della rigate e che 
ij pej-liiretìder in uggia tutto ciò che prim^^^ av^ra promesso di pa88? l̂o..qon,̂ Pla-
*' lo divertiva. 'Andava ancora Volan- ' toiie dalia principessi^,, . . ,̂ . 

tiéri al teatro, quantunque fosse'di- 1 . ,• . << WContinuaJ 
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Dinanzi a Dulcigno 
LeggGsi imi Diritto: 
Abbiamo da CeUlgne precidi parUco-

lari lul Co&iìgUo lenmoai colà neiia 
circoalanza deli'àrHvo dèiraméiragifo 
Stymour. ,̂ ,,,_ v 

Il 24 leUfimbrc tbbo luogo nella if«-
sidenza del Principe, 9 prcciiamente 
nel anìùtiQ d! ricevimento del ano pa
lazzo, mo s^r«urdiuario Consiglio di 
guerra 30U0 la pres.dariSEi di Sua AI-
tetaa. Erano preienii, oHraaSua Al-
tazsa ed al cugino auo, comandsuto in 
«apD delle truppe d'operaiione, il pre-
sidenifl del Senato» Boxo Palroric, H 
voivoda M&Ueo Urbiza, il graavoìTOda 
Pialro Vuaotia, il â r̂dar Plamanaz e il 
miniatro della gusrra Elia Piamsniiz. 
Ocfiup&vino i posii d'onore presso il 
Prìncipe l'ammiraglio inglese Beau-
ciiatop-Scymoo?', Vincaricato diplomt,-
iico italiano car. C. Durando a l'Inriato 
drtla Repubblica (fcncflse sig. De Moni 
gascon. Nìn fu steso proceaio varbalp; 
Lord Seymour «sposa h s'tuìsiond e. 
1« proprio isiruzlt-ni, iDsnilesiò ia sim
patia diiUe potente per il Montenegro, 
dlcbìarò dovere la Tarcbia ^adempiere 
>gli ìnip.'gnt ."sautìU per conyanzioni e 
trattati d'accordo con tutte le potenza 
d'Europa, «siera desiderio del comBn-
danU la fi Uà col!etiiTa di poni d'ac
cordo con Sua AlteMs il prìncipe Nî -
eola per la misure (loercLtlTe da pren> 
dersì por l'occLipazione di Dulcigno e 
di stsbilìre in qual ni:>do migliore la 
squadra potrebbe Qpsdiurare alle ope
razioni di terra d̂si Montenegrini. 

Bo:o Petroric deicrisfs'd't'agHaia-
OQeote, ìa situuiona dal puuo di vìvila 
montenegrino miliiara e politico, in
dicò le poiìzioni dogli avrersat-ii e 
dalle troppa dal Principe, e nettamente 
fuggeù i^owzsi^ secondo lui, più op
portuni a superara le ditflcolià. T u 
dunque deciso che la flotta intern^sìo-
naie sarebbe p&rLìta da Gravosa per 
Duicigno lunedì 27, e martedì 98 cor
rente comfncierebbe ia sueoptriz&nìr 
naenfre nello «lesao giorno Boio Pe-
trovic [avrebbe attaccato le posizioni 
turco-albanesi dal Sutorman. • ! 

L'ammiragtio Seymour uscì dal Con-
liglio pien^matte soddisfatto delle in-

,, lormaiìoni ricevute e degli accordi 
, pr6|̂ , qoa;,§.!A. il Principe e con Bozo 

di ogni principio di Autorità, (i 'che 
r.u!la pQò valore ad incuiere rispetto. 

Il pubblico ba a diritto di cbledere 
al Governo cbc siano applicate, e rlg(^-
roaamento, le leggi cbemsgUo; giovan^ 
garantire la licurozza tì«|e pere ose #, 
delle coso. . • •-̂ . . -^t' •> ...,.̂ ;" 

Il grado, di [oivittli di una NAzlopa 
non si misura dal fatto che quella Ni-^ 
zione ebbla aboliio la pena di mone. 

Il grado di civiltà 0\ una Nazione si 
misura dal reati cba sono cotomeflaì. 

Acceitsndo certe teorie si potrebbe
ro spalancare le poito dolio prigioni, 
mandare a spasso car^blnleri a g'.uJicI, 
e proclattìare ai quattro venti che l'I
talia è la Nazione più clvii» del moado, 
percbà non l u detenuti, 
'• Glie cola ci guadagna l'Italia, ne! 
rispetto dei mondo civile, con questa 
ridicola filantropìa 1 Ciò non attenua 
menomamente la gravità e il numero, 
dei dalittl o b e s i conaumaco. 

L'iialia^vuolc ì'aboliiione delcrimine> 
e non quella della pena 'di morte. 

L'Italia è «tanca di gente floscia e 
paurosa. L'Italia vu>! veder ripristìDato 
il prestigio dell'Autorità e delia legge; 
vuole quel che ba diritto di avere; ia 
sicurtzK) e l'ordine. 

* *r- *^T ^ " r 0 - f 
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L'alto personaggio ebbe ji^iCettini^ 
UD'acooglienza spispdida a cordialissln^a 
e fu, nel suo rJt-jrno aocompa^nsto ' da 
due voivodi e quattro guardie-d'onore 

,.,del principe (p6r(GfniM).tÌD0 &t confine, 
poi ;daì perianìki aiaaì fino a Cai-
taro. ; " • - ;i : I • 

l i - U À dispaccio g'tiB^t oggi djtl 
nostro coirisporicleota a^'tUgce com
pleta la relazione che pviblichismo più 
sopra e ci î dà una importante ;noti-
i\», : i 

La dimo3tri»'0De naval* e 1' attacco 
dal Iltb'di terra da parte dei monta-
negrinl furono sospesi in seguito ai 
desiderio è/jprfigso dal priocjpa Nicola. 
Questi obieae si indugiasse ancora 
qualohe giorno prima di cominclire le 
ostilità. Il principe fitiéne di non avere 

' ancora'raccolte lorze sufacìentl per 
' poter contare sopra un esito sicuro 
• cell'attaQco contro DuICguo. 

.-- ^:^ ^ -* 

IA PÌNA DI MORTE 
• " • ' • : _ ' ' • • / • . ' , • . 

(Dal Conservatore.) 
Non tenendo punto agii applauii delia 

cinaglis, dalle cui file è più probabile 
che escano i delinquenti, non abbiamo 
punto paura di destare suscettività e-
•oofiDdo la rigorosa appìicazìona delia 
legge. 

Siamo arrivati & un punto in coi 
Tabuto della clemenza è diventato una 
«olpa; chi consigii» questa continua 
commuta itone di pena si rende eom-
piise deli'ognor crescente intensità nei 
dèmil. 

Poeo ci curiaoio di sspere se nel
l'agosto dei i880 furono comMesai in 
meno delPtigoita daU'aono passato 63 
omicidii. Quello che ci spaventa è il 
pensiero costante sul!' intensità e sulla 
crudeltà dei delitii commissi. ' 

I^ reeenie condanna della Corte 
d'assise .d'Apcooa dimostra obe, an
dando avanti di questo passo, basterà 
l'aver» in lasca diefil lire per tmtfa 
di essare «cannati nel modo più bar
baro. 

Delitti consfmiif, Io sappiamo, «acce
dono in Francia, in Iiwpterra, in tutto 
il mondo. Ma in Italia, pur troppo, si 
osservano dai sìntomi poco rassicu
ranti. I giovani vangon #u abituati al 

' ROMA. SO. — Li lettere di Garibaldi 
e di Menotti produssero viva Imprei-
slone per gU aUacclii cha, in esso si 
fanno al governo e a Cairoli apecia!-
mente. ' H 

Si attende 00& ansietà nei Circoli po
litici della Sinistra il riiu'tato delle prt-
tiths di Rubattiuo, inviato dal Governo 
a Caprera per veder di aggi'tiUare i^ 
cosa con Gikrlbaidi. 

CERVIA, 29. — Scrivono al Rmet^, 
nate; 

ieri moriva qui uo cenoS.J^ iQ3*r, 
guitD a ferita riportata da arma Wtòo*^' 
co. Si ritiene nel paese che..I'infelicp_ 
abbia ricevuto taìe ferita dalle Gusrdii^ 
Doganali nella s^ra aritecedetìte; àvoti' 
dò isso ; voluto'tentare dì rtbire dtìi 
s a l e . :-V'- . • ; = ^ s -i^r '. ••'' r': i 

Alla g'uilizla le relative indagini peV 
lo scoprimento, della verità. ì 

LUCCiA, 29. — IJQ telegramma da 
B ;rgo a Mczzapo bWVnione di BMognk 
annunzia che il pellegrinaggio alla Ma
donna. deU'.Erepoo riuscì, splendido. 
: ,. «tVentimiia periono almeno vi assi-
slevsno. ,-. •./. • • "^ \ 
' « Ha celobraio.monaig^or vescovo di- ^Vî tìOoipianìjìò 

- « Oltre trenta, paesi sono venuiiprt^ 
cesiionalmente coi loro, parrochi a ' 
testa.» 

PERUGIA, 28, — S ha la dolerci^ 
notiz'adella morte ayvaiuia all'albergo 
Brufani, dtl birone Alfredo vonBb*». 
ministro planipoteaziirlo di Bjtviera 
presso S. M. il Re a'Italia. ' 

Il Prefetto dì Parugip, nella brevÌ3-
slma maltttia dallMiìusire dipifimaticé, 
gli usò ogni sorta di cure. Il nostro 
Ministero degli affari esteri mandò te-
legrefioamente al Governo b iVaresé' la 
dolorosa notiztt. Saranno r»t» solenni 
onoranze tambri al barone dì Bbré, 
giustamente amato è stimato. '' | 

Il barone di Bibra era accreditato ip 
qualità d'inviato straordinario e mini
stro plenìpòtèQziario dì Baviera pressò 
la nostra Corte fico dal 30 maggio 187^. 

(Z>Jriflo) i 

KOI^IME S S M E l 
FRANCIA, 29 — Si ha da Parigi: 
Rochafprt prepara un grande meeting 

contro la condotta dei governo e di 
Oambitla nella questione d'Oriente. 

La guerra cba il partito radicale ca
pitanato da Rocbefort prepara contro 
Gambetta sarà violentissima. 

, ' AUSTRIA-U^GHî UtA, 30 — Si ba da 
Vienna: .;., ",;.., 

Venne definitivamente stabilita la con
vocazione delie Delegazioni per il gior
no 19 novembre. 

INGHILTERRA, «9. — Si ha da Lon
dra : Si ritiene probabile la prossima 
cpnvocszlpne del ParUmanto in vista 
deiia compli«azioni poUtiohé. . ì 

CRONACA A ZONZO i 

,. Sondrigo %&seUemhra ì 
à w divantato un turco. Chi, ti^ 

qtielli ohe ippiQonossono, Io crederebbe? 
-"Ma, sentitfl. j i 

Sto Mdato ^ 0, meglio, sprofondato 
—•in un» poltrona, dai cussinì di vei-

— e.di itli^ n, sonnecchiando, Inerto , 
a £iiS3guiré le p ù matte fantasie del 
cervIffS' — le fantasie, che al formano, 
é\ svolgono, salgono e iparisoono, 
C:m6 1 nugoli di fumo ch'Io aspiro dalla 
mia pipa.e mando fuor! con una com-
pjacenza^Q una voluttà addirittura 
mussulm^l. 

E sovî a "la mia testa, S d'inioriio a 
me — sul soffitto e per le parati della 
stanza — c'è tutto rOHenle, .od almeno 
quanto basta a condurre la niente sulle 
rive del Bosforo e,lar scgoara per un 
momento d'aver abiurato al Vange'o 
per il Corano. Cba Dio «campi e lì-
bir! I 

Fumava Miometlo ? Eoco un quesito 
da discu'.ersi in un prossimo congresso 
storico internaziona'e; certo però, quello 
che campeggia nel mesz} del soffitto, 
e cb'i'o contemplo con la curiosità d'un 
buon cristi&no, fuma anche lui pisC-
dioiente, languì demente, turcamente e 
mi guarda quasi sorrìdendo Vicino a 
Miom< t̂to <— ma però a riip Itosa di-
stanza — sbucano delle figure di turchi 
tt dì luTche, dal turbante variopinto, 
dalle vesti ricamate e smaglianti ~ la 
lurche specialmente, che ricordano le 
uri delia leggenda, il pacifico e fiorito 
Walhalla dai guerrieri, caduti per la 
religione, combaiendo ii maledetto 
isurro. , 

D3lla finestra > - intorno a cui s*ag-
girano, cas andò, 1 rami noWM e ver-
diggianti d*una vita seìvaiìca -« «n-
trsEO — a ondate, a buffi continui e 
ideiiziosi gii umidi e molli profumi della 
«era, cba l'aria rapisca per conto mio 
ai pini e alle querce del giardino «mi 
mettono, nelle vene quella fisccona, 
quel desiderio di manteoere ia più per-
rtta ed intera immobilità -r^ doresie 
precipitare a rovina l'universo. 
'• Alla volte m'aspetto d'udirmi dietro 
le spalle Io strepito:d'an piede leggero 
e l'agitarsi d'uà gonnellino di sstà --
'e posarinlsi sul volto una miàùo can
dida, picdjna; che mi ficoia dare ub 
t^'} al «angue;^ ssopvplgerml la ra-
gìone* • ' 

''': Quando penso a voi, al vostro buco 
di Redazione, alle malinconie di Padova 

.tiì(aiìDftI«> • paragono tutto aio alte vera 
beatitudine òhe godo qui,, In quésto 
ì^aesello espitele » nella càia bspUt-
lisBlma, d'onde vi scrivo ^ mi monta 
alla labbra .una paro!}, iji.^«i^fr^so 
compianto per voi, rlmjsii a tribilarh 

;i^Veaeroiiio dei; qìiirtb potere: ̂ ' .' ; 
•^ ma da si'oiBta i^iO' 

',tetP«I^rch*;n?i) ced'srel ^JJÌÙBÌ ch'i 
•or«,posiedavjaff;>H%<*Ua»?ia|'W;»t?«p|' 
para ìdeptt a uno a uio. t 

Sandrigol'v:,. Qaràflad*! ò''p!riìs»'^ 
.poco, almeno per quattro quinti de' mìei 

' Chi sa ch'es'sta al mondo un San-
•drìgot 

Eppure questa è una borgata posi^ 
«dr una pianura farti!» e vasta, circon
data, non molto lontano, dalla loùrva-
d'Wé prealpi, chV sì/disegnano^ sul 
lindo BiBurro del ciclo, «uperba,. no-
Mjrgiami,interrotte -r qua 0 là''—'dà' 
SÌ̂ cutii punti ijìànchi, che il sole fa spìe-
fare e. scintiiliire/ come gt̂ mî e buttatia 
ijvra UQ drappo imm.snad e'ingguUa. 
Sino chiese, case, villini e pallazzlne, 

' disseminali per l» chinai presso cui fio-
tìsijQflp, Thiene, JIónt«c-lj'^,,Preoalcino, 
Breganze, ìlafostica. ' E ^andrigo sta-
nel messo di quella curva, godendo^ 
.flel; b^nef̂ ci della vicinacsi di tanti 
p e^j, che gii mandano, ad ogni ve-
Qircij U loro pecore, i loro polli ed I 
loro.maiali. 

S ndrigo — uua corruzione di San 
Ulderico -- è un paese di quattromila 
abitanti ohe non ha nulla, ohe lo rend a 
eelebra e dove sf vive tracquiUamente, 
giorn>, per giorno, godendo di questa 
quiete campestre nel miglor modo 
possibile. La gente è pacifica — una 
coltellata ogni vent'annl — e qualche 
lurtarello ; floride le finanza del comune 
-r non..^. florido i l palazzo munici
pale. 

Tutto bmno • tutto bello non pub 
ttsiare a questo mondo, e l'«ffire della 
posta' a Sandrfgo è un tffire piuttosto 
serio. FJgsrateyil Io rìoevo U^jornaf^ 
di Fadòua ««Kinoce; ore] dopo la sua 
pubbllóàsione ; e — «ebbene Io dica 
(ànio-Àbale della mìa Padova d* adesso 
^ purè; lontano, provo uô  ŝ nana 
irrequieta di sapere di lei é' di rldàver,e 
qdaIch(^èof!a di «u()^'^^comii;:ldóc«dje 
delle ntinne bròhtfilone « grinxòb^, !''>!* 
ohe hanno ianió^artil Te e -^ In òn^ 
ai loro diffettrui sonò adorate dafni-
poU. '• •, \ ^'^ '. 

che in me, per gufse diverse, hanno 
«uscitalo Ulta folla di pensieri « di ri
cordi. 

Qui in epoca fortunosa all' Italia — 
calando di Germania, Carlo V Impera
tore pasfò sotto uà irco di mattoni, 
dsl quale eslaiono sn'::ora gli avanzi, 
e ch'io bo veduto, ridotti, « dif r$rQt 
IQ pessimo Stato. 11 Monarca allora 3i 
drgeva a Bologna (1832), dove aveva 
a rlc^evere la corona da Clemente Vlf. 

C'ò «Qcbe una iscrizione latina — non 
troppo f lice — che rammenta ai po
steri il grande avvenimento. Ba la vc -
iote, eccola : 

In Caroli Quinti Iinpcratoris 
Tranmmtis hicqm in itinere 

Commoraniis 
Peremcm mc-imnam anno UTiXXKlI 
I giardino ò quello della tam'glia 

Zaonini — un sito msitamente ridente 
— un «ito oaro e otte -- dopo aveUo 
visitato una 7oIta — non si può p'ù di
meni care. 

Non 6 vasto, ma distribuito con arta 
a con gujio squisito a ci>lìiiie, a vai* 
Icncelli, a pî icoii seotìeH, dalla ghlsla 
fina e minuta. Da un lato il terreno 
a'aJToss!, per teucr raccoite l'at̂ que d*una 
fonte scoirenti — da cento zimpìlU -~ 
attraverao 11 giardino e popoUte da 
frolle di p:s.:i, bìat^mento gu'zEànti 0 
qu?si domestici, perchè non turbali msi 
dslis mano rsp^oe deiruomo nel loro 
liquido soggiorno. P i i , alcuni matri 
dalla sorgente, il cimale fa uti gsmìto, 
pifgando brusc&menis veirso il fjndo-
del giardino. > 

Là sulla punta del gomito, sorge un 
tempietto ~< un edificio sacro è bsue-
detto dalla morie — una lombi. 

N^n doveva dire che qùeétò era un 
silo mestamente ridente? Ciò ch'io pro
vai, entrando nello strano e nuovìsiimo 
edificio, ò impossibile desorlvérlo. Fu un 
sento di tristézza ieonosciuto, miste
rioso, solenne; ma d'una trìsteua soave, 
quasi desiderata) che mi correva par 
le vane placidamente, rallentando i bat
titi del mìo cuore. 

Il tempietto è a due piani: la tomba, 
propriamente detta, e l'oratorio. Alia 
prime «i accede scendendo « fior d'aq-
qua e cammiuando sui massi spargenti 
del canale. P.eito conviene cacciarsi, 
lotto ia verità ' d'an iantro che mette, it 
lìnsa retta e sempre camminando 8'u'<-
Tscquà a ima^roKa 8 lenziosa e rischia-

1 
^ l i i r S Tr"-\\ 

E pare ohe qael braiv! giovani po«a 
temano di fair vadnra la lorolmpriiis 
ài passanti, peirohè coram populo sal
tano foìkl, rompono siepi, • ne fanno 
poi ;dl «ttttl i aolorl Qoa quelle povera 
viti, perchè apiutl dal deaderló di 
«brigar presto le fusaende loro, e col-
mir» in tempo le sporte, nella tema 
dell'irrivo dei padroni, reoàno non 
Ueva danno alle stessa piante. 

Non pjtrebba quakha gaardla di 
pubbUoa Klaarezza f»re na& pasaag-
glatst psr qitsl Uogbl, e vedere di 
aflonlepplarne quaioano di q w l degni 
giovinetti, e insegnar loro a rlspeitare 
la roba del pTonslmo? ' 

E non arado lei ohe, se fla da 
quell'età lì s'InsegnafiBs loro ad os
servare Il sstt'mo comandamento del 
deoalogo, eonduoendoU per qaaUbs 
ora a vedere 11 ao'o a slacchi, pe'r 
l'avvenire darebbero meno da tare 
alia giuatlzia, « le atat'atUhs sagae-
rebbero naa notevolisalm» dimlna-
slóue di reati? 

PrvHci|jus ubata, dloa un adagio Utlao, 
a pare ohe le anforltà 0 non Io sap

piano 0 mostrino di non oosoaoerlo. 
Se di qassto mio Ugno voleste far 

eenpo nel 8u) egregio giornale, ai 
QOBiadtci forse rlsparmiersbbe «Ita* 
rieri danni, a me la SUZZA & U dolora 
di vedere del faneUllI, ooU'.animo 
deturpato co*ì per tempo. 

Kliigraziandola antlelpatsment$, mi 
pregio protestarmela . 

, " ÌTn, swì assiduo 
r 

Noaxe . » lari «l celebrarono le 
> ^ • • -

nozze auspUaklsaimo dell' egregio 
prof. doti. ?ranQfisoo Bassini oolla 
sìgaora Ev»rdìaa DOKWJS Dek^w. 

Le nostre fsllclt&zlo&i agi! sposi. . 
Skagno at prode, — U 4a bella 

ragazza popolana entrò Ieri all'osta* 
ria della Baca, Piazza dal fratti. 

Ila glovinot̂ o delle piazze, le az
zardò qaalohe parola pUttoato sslaaia 
«al Elia risposa ohe tandess» &\ fatti 
sftoi, e vi aggiunse «n epìteto, ohe 
gli stava. 

Il giovinetto, a sua yoUa rlsentitoat 
alzò la mano su qu)Ua ragazza, e la' 
paraosBO In viso. 

Bel sangue di| prode, safalaffigglare 
aca donna! 

La poverina Isgrimando oorsa per 
le gaardia, I9 quali stanno In oaroê  
doUMnsolente. .,,; • .-• , . 

A BoTol«a4a. — Ln Preiddehzft 
Uà 

per 

rata dalla luca languida,d îl'ingrMsoi , 
la l'entro. ^sìnistra;Wuu?IperlM,t**"*8^°^«'*^'*^^»««^*'^ ^^-'^ 
•là quàfe,'t^òn'Venta e doìtìà salùa, 'W*ao_dl .Bavolenta ^vitaa eh idome-

el. pasda nella cèlla mortuirìa, dove ard<i 
pefRetuamente la làmpada ouitode di 
ijuelsantuaric^, ; ^ , , , . { 
, Sovra là celia,; l'oratorio polìgonìtiif» 
svettb.'Sentiie, coi dipinti pregevolisiilmi 

nloà 10 ottobre p, v; tempo permet
tendo,-0 noUa domoniaai su^eassl^va. 
:darà i esgaentl sjiettaoQlSt r^ - : 

Alle ora'daapoaieridlan» ]•/.'•? \ . 
••\ ; . Regala f . .. 

:del^Basalo di Vicenza^i^ che rappVe- delle marinanti ohìogglott^ I« stesse 
che al prodnsfQro à G«BÒTÌ é» a 
Vdcosla; alla ora quattro pom. avrà; 

sentano i poveri morl^ -- un'ecatombe 
I di morti — delia famiglia 21 innini 

L'edificio fu eràVÓ dalla pietà dèi' 
signor Antonio ZtnnìQì a'suol defunti, 
ch'egli amava come pochi uomini sanuo 
amare •— con la f.»rzj, l'inienaiià e la 
dolceiza dai caratteri yerl a dei cun i 
gfluerpsìj torse non credendo cb^coài 
pTcato egli pure avrebbe" travilo fa 
dentro un «silo sìculo alle angustia a 
agli aSanni della vita. 
, O^gì un giovane, che Unto ricorda 

ti sig. Antonio Semaio), conserva sem
pre verdi e,odorosi i fiori sulla tomba 
veneranda,' pregando e aperando, nei 
culto della memorie. 
^̂  ip,; quando fui aniraVo in qaelluigo, 
bb desideralo di arrivare a possederne 
uno di somigliante e di potervi dormire 
<» a tempo opportuno — il sonno •-
ternoi ouUato dal metro monotono e 
oadenasto delle acque cristalline, che 
si frangono contro le rocce acuminata 
della grotta. 

ITALO. 

^rt ^ -

B NOTJXitlEÉ VARIiS 

lû O, morbidi, lepidi, carezzevoli -^ 
... , ,̂ . - , , amplissima ; che mi concede di rové-

diieggio dì ogni cosa sacra, al dìspr«io sciarmi all'indietro. come corpo morto 

' Padovat 1 Ottobre. 
V e r H o n à i e s;leeAI>!tBVÌa - — Ieri 

nel riprodurre l'aonupasio del trisloro 
da Gonegliano a Rivlgo, dietro sua 
domanda, del Sostituto Procuratore del 
Rs, sig. Hteoro SSneoIa, aoslro^on-
cUtadinp, fa per errore stampato Mar
cala. - ' . 
l'T- asifòBiellt''(91 Tllerelii' l*. '— 

Ltttaln'di'Ki &<eldBt>. 
Sfregio Signor dkéttore 

i r - :.̂ . v - :^ : ; ' ; ' • ,; • . Padova l , 
Mi-avrl»tt« più volte di trovarmi 

dopo il mezzogiarno sulla strada di' 
Tfgódaiiiére, faori di Porta Colalnnga 
• d'iueuntrar^ frotte di monelli ea-
ri^hl di ava, rapittr, colla proUzlona 

rsnda celebre, lutlavia conserva una i del bu;n Mereurlo, nt ì oampl «ha 
memoria 0 un giardino — / m cose flanQhegg!&ao %%eUa strada. 

Se Sindrigo non ha nulle, che lo 

Ittogo l'estrazione della ': 
Tombola - . • , *' 

il cai rloarato ntttto andrà a totale 
beteflnlo della Soo'(.t4 Operala. 

Qaftstl due trattenimenti saranno 
pr«aedati ai mattino, ore Ami, àU 
divertevòle giono del 

Pn/ofruc ^ 
eoi 8̂ 1 premi svariati di polìari», 
botilgùe, vestiari, danaro, eoo. eoo. 

>UA sarà faoehl attìflE|la1Ì, iUuml-
nazioae, banda mìlifare del 3^ r^S' 
gimsnto fanteria, ge.̂ .tilmente don-
cessa. 

La Presidenza, nome ai vede, pre
parò Hn traltsnlmeiìto per tutti I 
gusti : spetta ora al pubbUao di Bo-
Tuleuta e dintorni far la sua parte 
oon numerosissimo aonsorso. 

A. inirA. 7- Le fcsto della Mira 
in. favore di quegli ÀalU Xaf&ntiU 
avranno nn appendioa U 3 ottobre 
eoi aegueaie programma. 

Alle ore nove antlm. segaltoefina 
della î ifira di banefidenza \ alla ora 
due pom. l'Estrazione dalla hm&ria 
finale del cinquanta premi, fra 1 
quali la coppa d'argento cesellato, 
dono di 3. U. ti R4, uutt coppa di 
bronzo dono di S. M. la Ilsglna, « 
un ritratto, dono del generala aarl-
baldL 

Banda uniicsle nel bosshatto, e la. 
sera trattenimento con inv to al 
Q asino. 

8po»«. — 01 maadBUQ il ssgninte 
disfaccio : 
''" ììfM, 1, óre «ndiai à; 

Il soncorso dalla Izsorìzìoni per le 
nostre còrse è grandissimo. ^ 

Vi sóhododteiQavaUl.qaattro premi. 
Batto assiciirato. 
Speriamo molta afflaenift di fora-

etlorl. ' t 

nel quale si raodontà dìffti«aaient9 U 
criminoso attentato, di enl ftt vittima 
11 signor ttlrettore del giornale atsa-
«0, I r a o Oolanttl. 

n gloriiala citato à;organo dégP la-
tercssl della DAlmazÌR, ch'esso rltlena 
pr^glndicatl ÙHXV attuale ammlnlatr»* 
rione proyiEClale, che regola qnaUg 
regione. 

pjir» che l'atìlmosà ed'indipendente 
condotta di quel giornale abbia W-
txto \ nervi del partito sttlUtara 
austriaso, « che il Oolanttt af̂  tatto 
«ffgno di molta ir». 

Non protendiamo ancora dare un 
giudizio intppélìabllà nd ètti oaraitsr« 
dìll'aggrossìofljr, onde fa vittimi ì\ 
Direttore doUM«i'ciuVe, né sugli autori 
dal fitto criminoso : lo steiso glor-
nala, narrandolo, mantlane le »u« 
rls rva. 

Oerto ò ohe gli aggressóri erano 
militari, fra i quali tre afflalall, e eh» 
la vittima inerme, olreondataedlnae* 
gaita fli diutro al porton« dell'ifó.el 
de fa 7ille, r'pottò bm tind̂ ci ferito 
di arma da taglio, it$ delle quali gr&-
vlBsime. . . 

Uniamo I nostri voti a qaeili del-
1* Ammire^ perabd di questo atto Ja-
dtigho di un governo, e di uno stato 
QlvUo, sia fttlta luse piena e giustizia 
Conipteta. 

jt'assAHslnló di lord mtoaat» 
«aovfl-09. ~ Eiop i parti«olari, dati 
coi dispt elida Bubllno dei gìomàll 
Inglesi dei ^7, «oll'aisatslaio di. lord 
Mcufltmorres t 

Verso la otto pom. clraa di sabato, 
il vhflontfl MonDtmorre»̂  di Ebor 
Hill, blonbur, delia conieadl dal-Vay, 
veline tròtab ujolso mediante oolpl 
di f̂ toop ptesBi la sua residenza, éea 
Signoria aveva assistito ad un'adu-
nacza dì m'aglstrati del tribunale^di 
Clonbur e fu veduto paìrtlrc dall» 
città alle otto pom- Mezz'ora dòpo 
il à«ò .cavallo a la Su* carrozza giun
sero pila sua resldeoììa, distante un 
m'glfbi asDzi ài lui. <Ilò, jleito 1 WQ 
spetti della sua famtgiu; ed ésfendosi 
fitte delle rloeroììfl, venne trovato il 
suo 'oadavare d4 uh lafo della strada 
ilhmeis) in iilfligo idl'aaniiw;̂ . 

V*nnA ohìàmtta )a polizia « l i tra-
spoyt6 il cadavere In iwsa sua.'' '' 

L'iuf lice gentlluqnHj; àvÉvà cìroa 
4̂8 anni ed era"hen poab coucBidiuto 
se si eocfittu! le tee imme f̂eto tiei-
'l̂ ànz«-Ì egli ffisiedaya^ una pìeoola 
prcpri^à è nOn vti. â ffàUb rléoo. 
Avavli quitìdiai fltt^jil flOl 'q*»U era 
In rapporti ;o'0 amìi^evoB, areoen-
feroenté aveva f̂ tto splecarè maiidato 
di ^pulBlòae oontro dna di tesi. Nella 
«tta quUHà di nwglitrato «gli èr2 
puri impopoUre, ei ia una riunione 
di giudici t^aièitenuU, alla qualc'égl! 
asaistevs, Tunne approvata «na' mo-
s'one om cui ^'in^itavà'.Ui jgoVisrno 
ad. adottare provveiìiiaenti coerolUvi. 

Egli era stato oolpltoda a4fì'pat!<>, 
tra nel collo, una nel capo e due nel 
pitto. Vanne trovala presto al cada-
Tfìre u;a janterna ed una boiiiglia 
di cofiiskj/. Lori .Mountmorffi|» lasois 
quattro fljli. Il maggiore del quali 
ha otto anni. 

XJ'i viéefing numeroso venne tanato 
l'indomani d̂ Ua Lani ./̂ 0n|;iî ;̂ -Tatil 
feli oratcrl reapinsaro,' ìi nome dalla 
Lega, quclaiasi conoivansa cogli ai 
sasaiuL - , -. 

VVnciQ BÈLLO STATO CPUhn 

l > 

• H ^ ^ 

««. — Abbiamo ricevuto questa mat
tina 11 n". 119, di lunedì 27 daeorso, 

fiodeliino del %Q e 30 settembre 
NASCITE 

Maschi N 3 — Femmina N. 5. 
MATRIMONI 

B-iBsani dottor Francesco dì Antóniì 
professore cèlibe don Djuwia i>«̂ }̂!j 
Krerdina di Edoardo nubile potsìdante 

MÓHTI. 
Tuazatto Eiena di Isaia di giorni 29>| 
Berti-Blzzoaero Caterina ta Franceschi 

d'anni b6 casalinga oonu^ata. ' ~ 
Sìmeoni Giuseppe fu D^ineoicó d'oDUlj 

Cìt capo mastro muratarc conìnaato. 
Zannoni Uah Lu già di Ermènegild! 

di mesi 4. 
D icebin-Scbiavon Varia fu P.ctTo 

anai 80 vilìca coniugala. ' • 
Uaa fanciulla esposta di anni 10, pi 

un bambino di pochi giorni. 
Tutti di Pàdova. ' 

Campiglio B)muatdo fu Olivo d'iodi 
40 villico coniugato dì llaierà. 

Z rzan Felice fu Antonio d'anni 1! 
villico dì, CAdoneghc ooniùilcato. 

-^ - n 

- I 

T E A T M 
0 l o t i l i i irtìstìeh 

• i 

gante R«8t«tava ieri «ara alla httt^ 
del giornale V Avvenire di Spalato, j ^%§, della «Ignorlna Da igaa^ 
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Isvst fragorofil o rip«itit9 ohla 
mai« ì U brayn ftUtte» abba dfl{ ino* 
menti f«UolBiiÌmi,,,b»nBl̂ lLAjy diri» 
frft Boi * la- trugeiila àrì'Wormpvillc 
9ift d'QQ ttoiiTeQsiosaUsmo Insd^por-
U b i l o . ^". • . ' ' ^ ^ ' •' 

StapeadftBMntè lo^^tf-r^è il M» 
nella -reoohia ma «sìlaraatissima farea 
î  due sordi. 

; ^ ^ ^ V ; • 
Utl %M\ manìfMtù dellsi oompagaU 

Dil̂ gflatl al leggeva ; ultima reciti^ 
Par« laVaéè • dfòa parej par non 

gjoTflprom t̂ttri&l • ohs la compagnia 
3tfls»a reitera fra noi ttn*iiltra desina 
di giornU 

lanuto m«gI(o t : 

Il nostro pare «^c3nfwraato da un 
naoro maiiil'jflta «fafl«p fn questo 
punto. 

È aperto «n altro abloatmento: 4 
lir« p«r 10 r3olto. 

S'tnsomlnoi^rà domani a ssra ool 
Saicidio. 

^ -

iDa Vr«Tl«ar (tioslm Corrispon • 
Amxa), — Treviso aosenda i ftijohl 
{er eDtrftr« a tatto vapora nella sua 
S;raRda stigiona. Sn pei aini'i della 
eittft 0 sulla parati dsgU Alberghi e 
C&£fè emergono fra mille gli avrisl 
della 8o3Ìat& par la ooia» saTatU e 
quello del massimo teatro. 

Boito ohe coi poosànte ano genio 
diTÌBÌKó tfc/Tsfo/efo rattflogUerà trioofl 
ad allori astba Biaììe Hra ddl Silp. 

Le s'gnore Wanda MUUr Luita, Del' 
foia Lebrnn 1 signori Eiìgmio Mozxi 
taoora • Gmaftni Uirabella bws 7, BOBO 
chiamati nd interiirÉtura il ssibllme 
poema di Qoth^ lu qìieste nostr .t 

La signora Wanda M ller, eha o^nlò 
iella t«8tè sborsa stagione balneare 
a V4nflz'a raoshin^'e liei sao none uu 
mite dì prcsaais) oh* ella juantorrà 
strettamente,' anzi orìsdo debb» aiaera 
graiidd.^Qtto le spoglie dalla bella ed 
infalidé JUar'jhcrita. 

Il cignor Uoztì Io ooncscote e sv 
rebbe par oonsegu^nza Inutile spander 
parola per preceotarralo tessendone 
l'elogio. • 

Mirabella, ohe stringerà lo loettro 
(lei re dell'atTna oallglne mi f ssicura 
eh' tfgli'i non ha alona bisognò dblla 
mia tromba par predire al mondo ehé 
la onda del Sila tradotte ii applausi 
si rìTareBranno au Ini. Blrlgeri^ lo 
sahiera orohaatralt CtUldloo Qaidinl. 
Lo mi al diae^tth gran gdneraleTrfon 
d ymìff ài mano per rìaoera la por
tante meflstcf^asoK battaglia. Sa U 
orirtellona teatrale ha gracidi promessa 
^esiJiLlQ aao, quel aelle «orse, anflba 
sgU non lioherza. '̂ 

Qttkitro giornata di gara c>n rio-
chi praml ai viaoHorì cffra la Dira 
zlonea nome del Manlolplo delta So-
alata % dal ano Preildente il gran 
Qreio di Fraganzlol « tutti ì Qaatla-
men amatori, alieT&trrì e spaonìatorl 
pp'.ol :4;Jt«lip. JHl spenderanno '"d'assi 

alla generosa ehUmatb? TdU&^Q spî -
rano. Òhe «ê 'ìion rispuades»erò la Di
reziona ap4aTràoerto^rlmoreidi non 
ater tentato il tent|))iì^ per ridarli a 
^iie«t'j^tiìma lpp!ca%Ha del 1880. 

E p̂ ^̂ lQbUco • direte -voi altri • per 
goder di'"tanta roba? Pubblico, mio 
jslapàtiflio TorqiUdmada, .ti aaslcato^ 
sbe ea iaa ì,af|̂  a&eì̂ a di tro^tpo. ì 
priTlleglatI àk'ifefìstnfje popolano già 
lo sontuose loro ville a tfoggiit^'("qui-' 
paggi e livree. I meno protetti sono 
aoQitàstfitl iu per la looande per lè 
oaaetta e por la villa degli eplantatl 
dostrattl ad affiitarla, eoma quella 
del tuo buon amlòo ohe ti diriga que
sti igorbi da un bugigattolo rliérva-
tcBl onde pcter fuggire dagli aplen-
didi t ilduttòri baosanall di Padova. 

Ba non ti baiti lel orado. 

mlDaziona e 1» proteziona della potenza 
òUÓmsna, è ci mrébbe Impossibile di 
adattarof atte ooniutiailnfj atlauianxe, 
a! linguaggio ed alla rsligiono dai Mon
tenegro che sono dìfferanii e cpmrsrl 
ainoairi. ' 

N î quindi sìsm) iarmaruiola (d*3i«ì 
a raspìtìgera qualunque aUiicco da pano 
dal raontenagrinl e di subirà la móne 
piutioito che soitomiiterci. La respon-
sabililà =dal aanguj che pu!) e«j«re 
•parso alla loro IronUara dava cadere 
sul aspo del moutenegririi, perchè noi 
non ne Bbbianìo colpa. 

Spariamo parò che larà evluto il 
pericolo, d'un cocfi.uo, poichò sappiamo 
che Io grandi potaare non voglfojo già 
la rovina ma la protperilà dai popoli. 

Preghiamo TE. V. di annuaciare qnc-
sla nostra ìrravocubile diierminaiìoDO 
al governo che rapprcssnta e le sare
mo grati ic ci onorerà di una rispoita. * 

Seguono 30 firme coi suggelli di umn-
bri del Comitato per la difòsi di Bul-
aigno, oltre a capi di volontari, anziani 
della comunità, 

li corrispondente però osatsrva che 
quatto prooiama non rappr»genla che 
k iden di ft̂ nslìci e dì gente inler«i-
aata al mantenimento del{a dcniloaziona 
otloma&i*, e.che, atasi iì ntTrorlBiao 
esercitato daìla Porla col mtws della 
Lega, si presenterebbero milta contro* 
petizioni. È iiiUiti inconlcstabili, a»o 
aggiunge, che la popolazione baneitsnte 
e più riapattabile di Salcigno je>ogl|erà 
bino ii Montenegro, ritenendo quatud» 
quJ governo migliore dall'anarchia. 

.f 

BOLIiOTlNO COMMEEOf ALK 
fmimìA., 30. Jìeadits ìm. «oj. is> ì 

UgUo 11^9 92 50 92.55 
M, 1* ffi^saio ISSI 94,66 94.70^ 

X Sd kmM 32.16 23.18. : 
Hia-ABiffl, 30 rnsafllfei 14, 94 67, 

l »9 feaadM 22 20. 
SgUi. Memto in piene apatìa.^ 
0ranU Mercato invariato. , 

, p 84it. DUcrata domanda : 
affari abbaatan«i aorr., prezzi 
soatenut!. ' 

iXB.=!r Ur^^ESÌ 

«̂OSTfìA CORRISPONDENZA 1 

O^gi n'era in R'>ma vlTlsaìaa tre
pidazione. Tutti aapattiV;^no notizia 
da C&st̂ liamare, ooUa s/eranza ohe 
Ù varpdo'la nuovi cora&aata prcci-
deMa'̂ ^STfettamentev m^ 

àpi psèì-àlè aarlbaldl. la tilgiìorii 
yranoaaoa 

Non c'è qnlnilJ, da tamere oheav-
resgaao dimojtrazlonl 1̂ , ^ '; .1; 

D'sUroncIo. oha bìaogno c 'è .èrdl-
mcstraz'oni'pe* liberare II Oanzlo, se 
è vero flha I deputasi Lìgiilrl," oóm-
prasl gli on. Bi&noherl e Podestà di 
deitrs, fanno Istanza al Oovarno onda 
«la oonosduta amnistìa pel fitti di 
Gsnova^ ehe p olujflBjro la aordaùSa 
del Ointàùì., .,., 

Evidsutamente, 11 mlniatero'aderirà 
yolentifrl a qu?JP istanza, ebs Io to
glie da un Imbarazzo. Ùojt. Minghettl 
putrà aggiungerà un nuovo oipltolo 
al fluo óìsaorao aalls logerenise Inde* 
bita dei deputati; potrà parlare un-
ohe delle ingorenze d^putatsache sulla 
g;uttlzla. 

Io non ho punto displaaare ehe II 
sig. Oanzb, ti qusio ha eombattuto 
per le patria, ala libero. 

Vorrei, anzi, che non fosse stato 
mai condannato e ohe non avaai», 
quindi, cffrtso mal la legge. Ma lo 
tìMBy Oanzio ai meraviglierà) Io ero
do, ohe deputati di destra a di sini
stra si prendano tant» premura p9P 
la sua lib^rfizione, meatrft egli ha 
^mostrato si poea premura d'csssr 
libero che rifiatò di flrmsra la do
manda di grazia al Ed. 

jÈ ohiaro ohe il slg. Oauzlo, parahÒ 
repobbllcano, non voUa ahledera la 
grazia, eh^ gli suebbd stata pronta
mente ooneoduta. 

S veramente smmlrablls lo spirito 
pietoso dei deputati di destra e di si
nistra ohe riparano a]l$ oonssguinza 
del rinato del ganero di Oarlbaldi. 

Otìi amiol del tgenarala assicurano 
eha Is dlmlsaloal di questo e del ftglto 
dalla deputazione non furono provo-
oate dall'arresto di Oanzlo. Meglio 
«Ofì. 

L'on Dapratis e 11 generala Milon 
sono i eoli ministri ohe trovinsl oggi 
a Roma. 

Dooiattina si adunerà la.Oommla-
filone d* inchiesta sulla amministra
zione della Opere Pia. Sono già arri-
vati a E;mn alouni dej momhrl M 
quella Commissione. 

Il ttoionnello Pelloux'fa nominato, 
fiuaJmenta «agratarlo generala dal 

iministèro della guerra ed ha assunto 
,il *uo ttfflaio. X I :- .-- . : . : 
£ f??i* «o.^inala ad «iimar«i,,.p^-

*' " Fsatleri adno arrivati a mol-

pe! Molo* Quivi erano arrivati 1 vapori 
«bB conducevano i reggimanti éi e 62 
di f̂ nUria (brìgotA SicUiit). ohe furono 
aì)Gi9lì con Iragomfssimi'balliinaD! e 
grida- ^ì VivaiVBt&r6ito.i ',•,., ;,, 
' tJna grande folla sul: Molo acctamava 
para »lÌ'E«rcI(o. ' '•- ^ ; 

Compialo io sbireo, la Soc'elà ac 
Qompagnarono ì due reggimenti ai quaî -
Iterf, fra gif evviva della popoIaziopQ. 

Alìe t̂rd. pomeridiane ]« Società dopo 
aver percorsa la vìa Vittorio Emanuele, 
ai sciolsero alle grida di WtJa VEscciio, 

ta città è Imbandierata. i 

DISPACCI DÀ MOMA 

mnzm MILITARI 

ÀnOttK'a del B«iBlaSamttn<o 

' \k 'iÉIào dei (jsfesat! nbftì«W, ac-*^ddan
do come si (jaie seriamente pret̂ caa-̂  
p t̂i del poco fìvoravòla riauU&to dato' 
fin ora dalla legga sul riordinamento 
dell'Arma sieisat abbiamo scggunto 
sapere che al M nlsicr-o della Guarra a) 
it&va studiando un provvedimento per 
sopperirò ai vuoti lasciati dj circa un 
migliaio dì Carabinieri aggiunti laatè 
parliti in congedo. 

Tale nollsii trova oggi la sua cca-
farma in ai provvaiimiuta ora ama* 

iZomaf ,30. nato dal Ministero, marcò il quale à 
L'/mKc annunzia oaaere avveouU dai estesa ia fscoltà di scBgiiera oarjb:-

fismbiamsntì nalla situazione dinanzi a nlerl aggiunti anahs fra la classe dei 

*>^' 
^ L V 

Mobiliare- *̂" 
Lombarda 
Ferrovie dello Stato 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro. '. '. 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
MotaUche al 5 p; 100 
Prestito 1866 (lotti) 

ltobUlai-6 
Lombarde 
Austriaoha , ' 
Rondltr. Italiana 

IO <I.-29 ' 
2a0 70 2M lo 
) 80 25 tìO 25 

, -274 ^ 275 2S 
'8.9. 

9,40 
.46 55 
U8 30 
72 20 
73 It! 

130 50 
29 

819 — 
9 39 

46 50 
tisso 
naso 
71 Vt 

130 6» 
30 

484 50 48M60 
133 50 138 -
i76 -̂ 476 50 
84 75 84 75 

^ ^ . 

7|^a«<h«tU <ompr. 
-\ 

Dulcigno. 
La Porta domandò un termina fico a 

Itìbedl, promsKèndo di proporre una 
soluziona. . 

£of»a, 30. 
S. M. il Ri è arrivato,* fa acolsmato 

da grande fjUa. S. M. il Hi riparli sta
notte. 

1 Sovrani di Grecia glongepanno sa
bato a Milano. 

{Actìnia Stefani) 

DISPACCMELUJQTTE 
(Agenzia Stefani) 

tlsalmftdei rp^aai che ^ra^o 1» Vil-
loggUtura han rato ritorno alia <!»• 

: j ? i | t ó f t ^ - - . - ^ . : v : ,;,̂  | ..•-.•• •:••. 

Oggi l'esposlziona .Bld^ttìsa fa vi
sitata da nunaroaliafiBO'pttlìHiuo. 

A 

i 

Èi -r^ l -

rjt\: r1*^ ,Jt^ 

PROTESTA DEGLI ALBINESI ; 
] 

. — ' » • • ' • ^ ' • 

EooOy moondo il carrispoa-
deate del Times da, Porto Gra
vosa, 24 , la tradaziono della pro
testa inviata ai consoli delle 
grandi potenze a Scatari, dal 
partito della roflistenKa f ÌDtì l-
cìgno: • -....- •: :. 

«Ai consoli d'Inghiltarra, Francis, 
lialia, flsrmii-nfa, Aasi«a.Ujpèrìa"is 

.,,Russia a Separi. ,^^ .. .. 
u • EocellenzaI ' ^"" 
l^ É aon mbUa pena cha ibbiamo sp-
imso coj»9 fra pochi giorni la nmk 
(Isila potapM europee arriverà nella 
'Qqua di Dmoigno p r eostriogerci a 
CQ&aegQara la nostra città; al Sfodtena-
JKi. Por pafMchi ateo»: noi, aWtontt 
l Dulolgno, aiamo rimasti sotto la do

la oauia deli'ingombro delle linea 
telegrafiche il dUpaoclo dfiSaìtlfjO 
giunca soltanto verso la 4'p'?o. E la 
notizia fu quald i,:^^orl "pttrtctlal la 
aapetUvaao e la desideravano ( \ 

Il varo dell' ìtalia lias.i ooiaplet»-
ment^. Onere alla Marina Italiana ! 
Alcgurlamoai ohs la &uora cava ag-
giùQgft gloria al nome Itsllauc. ì 

La lesti marittima fu splendida A 
XX Re ebbe fragorosi applausi dalla 
« o r a » f*>lla. Si «aI«oJa ohe fosssro 
(ggl à Òastellamare quisL 100 milla 
parsone, , ^''' 

l ministri cha si i^^cirono oggi a 
Oastellamare, sarau di ritorno doma
ni a Roma. Hesterà a Napoli l'onor. 
Oairpii, per assisttri, in quiiltà di 
ministro degli affari esteri, alla u llea-
za Reale nella quile il nu ivo Mini-
atro di oraci \ presento à a Sua Mae-
s!à le oredenziali dol Re Olorgio. 

L'onor. Galroli ed altri ministri 
sono andati a Napoli nel treno Reale, 
cbs p.Sfò stanotte par la st^^lone di 
Roma. 

L'onor. OairoU dovei oonferirsosl 
Re Intorno alla qsestlonl di puUtloa 
Internastonaia e alla conpllffazloni 
ohe si temono. 

Oggi non parvennero notizie Im
portanti dalia Ambaiolaia di Costan
tinopoli, li conta Maffai ha avuto un 
lungo Qoìloqulo eoi ministro della 
Turahia. 

Stamane un giornale di sinistra, 
ohe ha qu&lahs'relazione eoi Mini
stero, ha pubblicato ia notizia del
l' arrivo a Genova, par sabato mat
tina, del generale ajtrlbaldi^ 

La notizia produaie impressione, 
perobà si volle mittarla ini 0°^'**''' 
sione ftolle leiter» pubblleate ieri dalla 
Capitale^ eoli'arresto del 0||isia eea.: 
Btù... Qualcuno vide il gei^aral^ Oa
rlbaldi già arrivato a Oenova, alla 
;t;St?̂ . 4* ^*,* dimostrazione per liba-
•rari li ganero dal carc3r« Ij.. La fan-; 
taflis pigliano faeilmenta « presto 
Paira... ? 

lo fui assicurato che la nottsia dei 
CapUm FmaM noii è «sltu # ohs 
forsa arrivd;à a Oanpia 1% mogUo. 

•^ " i i i h <-i 

l a decorazione Massaia 

li Diriiio conferma che moasignor 
MaiSdia ha riflolato la decariz^oasim--
parlilagìi dal Gjvorno italiano.,, 

Aiìche quB9ta è di meitara a crèdUfî  
del ministero Cii'ro.i Dtprsiit pai suj*^ 
tatto govercaiivo a par là sna dignità; 

1 * -

Una protesta 
Mi3notti Gxribaidi scrive una lettera, 

sh'Opinwns in cui proieits coairocà^ 
loro chj aoflussno la D aaslia GiribUdi, 
e dica che li Gî asrale Si dimiss da 
Deputalo primi di cooosjdre l'arresto,., 
di Canzic 1 

BUDAPEST, 30. — {Camera) - Ms-
d&rsz indirizKò.al Gaverno: una fintar-
peWanai par saper sa iU disposto, ad 
impegnare la sua ir.flisDza par ottenere 
che le grandi potenza non ricorrano 
alia farza contro gli alb&ngsi £n;f&vord 
del Montenegro, e per sapere pure se 
il gov3rao> qJAla chi sia 11 risultato 
dai 8u>i slor;?, vujl3 assiaura^e la Ci" 
mèra ùngfaerì̂ si? cho la %ni armata' 
daU'Ujgbfiria non vorrà impiegata cop^ 
trò gli albanesi. ,' 

COSTANTINOPOLI, 30. Gli ambascia-. 
tori firmsirono uu protocollo, col quale 
i governi si impegnano a non carcare 
nello accomadameoto dalla queitiona 
dsl,Mantsnegro, ed cvaniutimintenilla 
questione greca, aleuii aumento di ter-
Htctìo, alcuna ìcflaéné» («le) escur-
sìòns (?), od alcuQi: vantaggio, che non 
lessero egualmente oUeliuii diUe altre 
nazioni. -
i N à P O t t , 30. — n R e e par
tito péìr Mon^a alle ora ì i : 30 , 
Vìa di Roma. .' 

PARIGI, 307"-. Tatte lo vooi 
di niia nuoTa oonfifenza o di 
una diinoBtrazione navale nel 
Bosforo Suora sono ìafondate. ' 

i Ottobri mo ' , 
; "A meszodì varo dì Padani . 

•famps mU, iUP&d^m&* 11 » . 49 >;'49 
?«sMf'e mstìie àtMimi^ s, 11 m 52 s. 16 

1839 nei regginiìenU dì finteria e ber
saglieri. 

Tils ric'utamenlo dovrebba esaero 
compiuto nei primi dsl prossimo mese 
di ottobre. 

Abbiamo però motivo di ritenere cb « 
questo non sarà che un momentaneo 
ripitgo, e (hì convenrà ben prasto con-> 
crotare in un nuovo progotte di legge 
altri provvadìmenti più etflosci, n«I-
ripteresia del reclutamento di quello 
benemerito Corpo, essendo provato che 
il Carabìniore aggiunto, 1) qusle altro 
non è ohe un soldato aguregato non ri-» 
sponde cbe assai imparlettamCnte site 
Hig^nm delio speciale servizio, tanto p'ù 
ss si considera, clie aliasi ì grandi 
vuoti nel qutdri delle Legioni, si ank 
obbiigati a prescinderà tu molte delle 
condisionì stsbiiita par entrare a far 
parte nell'Arma dei RR. Gsrabmieri. ' 

. ' 1 {Emdto) 

Bortolosaso UtmkiK, gtr. mfu 

Istituto Tecnico Provincì^fe. 
DIPADOYA 

FORTiFlGÀZlONI NEL TREI^TiNO 
j * . 

Scrivoaio da Riva dì Trento 
alla Nem Freie Pressa^:. 

0;ir& ii forte S. Nicolò e qielio di 
Nlago, cbe sì speccblsnb sopsrbamanis 
nslia a>.zurrre «rqua del GarJa, in bra
ve sorgerà un' cpira di fortiScazione 
ancbe stilla psadicl del raont» Brlone, 
ohe lima!»» i 'suoi scoscesi, dirupi al 
Nord fra II Sarca « questa citlà- Sul 
vertice dal monte, cbe si rsgjiungejda 
qui in un'ora e mezza di salita sì sta 
lavorando di mine per praparara il 

Kiamt di liaenza, di ammissione • 
di riparazione nella sessione autun-
nala dell'anso scolastlao 1879 80. 

Oli esami di tlosnza laaomiuat' 
ranno il giorno IS del p. v. ottobira 
alle ora S ant* ; e qualit di ripara
zione, di promozione postldoata é di 
ammisBlons al corsi II, IH, 17, JL 
giorno 22. 

Oli esami dt ammlssiona «l o r so 
l, per gli aspirasti non muolti dal 
diploma di llusfijsa teenlos 0 glana-
siale, avranno luogo nei giorni 28 
29 e 3^. 

Oli aspiranti ftlPesam» di amml«> 
Alone dovranno produrre prima del 

torno 30, alla rresldeoza dall' Itti* 
uto uuMsiknza su cArta da bol!<> 

oorredata : 
0) del OìrtiSoato di nasolts « di 

vaoinazlone eoli'ind!oaEioae precisa 
del domlailio. 

b) del oertifltiaio degli studi per* 
fiora', o delta dlshlarazloue di na 
maestro private ohe comprovi 1 % snf-
fidente preparazione del aaudiiato ai 
detti esimi. j 
< La distribuzione dalle matèria e 
l'ordine degli esimi verrà kfUsso «1-
P Album dell' Istituto. k 

eadova, 25 sell 1880 ^ 
,.Per U Presidente della Guata 

di vigilanza 
L. E R I Z Z O 

I 

suolo su cui deve elevarslijljorte. 
I- •,- ' - f j 

1 in 

•,- . H*-
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RAGUSA, 30. — La notizia 
dell'iiiceiidio di Balcjgao è as
solatamente filsa. 

0 
cpiratore d' unghie Incarnata; fa 
noto , oh» eoi giorno OTTt^ismol 
rtcàpìtl saraBhi m Via 3. Bòftolbmsft 
N. 8235, e in Piazza UaiU d'IUllst 

^ ^ , i ,, I dal P*rraco^lor« vlolao al «affò d»l 
La Squadr.e andranno alle aanio. , tvm 

• • • ' ' ' • ' ^ 

Bocche di Cattare il 4 ottob"o, 
essendo quello ^nn ancoraggio 

^ - n • V 

w ^ j h ri*- ^ ~ h L n . u . - F ^ , ^ , _ H _ 

•n^r 

n ' 

Uu'aUra lapldeH?:... Ouff..: 

30 sstténiifre 
^ » - ? nF^i-ki, 

J . ^ - I H 

Si ha da Genova, 3 0 : 
< G;iribaldi è atteso a Genova per 

sabato. 
Il parUio Rapubblicano gli apparec

chia una.solenne dinusirazioni. 
Si è fissata pai giorno dell'arrivo 

della lamiglìa Giribaldi l'appóiiaionf 
di una ispide alia Casa dove abliò nWa -
r ia lo QiKiadirlon • . 

I posiari dovranno provvedersi d̂ uim 
Guida dewiocralic»-per impsrara a co» 
noscara tanti illustri ] 

L Îtalia ad ogni pie sospinto b& una 
lapida od uu monumento I 

II Prefetto di Gauova naturalmente h | 
l'ordine dMaàsiar fira! , 

La nastra B^pntaziona sta redìg:cndó 
un indirizzo ai Re per chieder* un'amnì* 
stia nazionale. > 

Gaìroli appoggiala la domanda, eCso-
zio verrà portato in trionfo nelle br&c-
ciadìGiribildl. 1 > 

0 ietto U programma dalia Lega^»; 
•" • ' • ' • . . ( • - " ' ? . . . - • • • - , • • , 

rsi* ^hii'. st*^ 

• I 

766 4 765;0' 765,7 
t j 5 7 .vl9-6. .-16'3 

' ' 1 

; 9.S9 
71-

8,63 
SI 

3 

i 
1; 9.37 

72 

SSE 

16 Slsu tisi K f̂s» sereno sereno sereno 
l 'i ', l ' . ' l ! • 
miì* 9 a 46l 30 «U« 9 a. 461 l 
té^à^M'<iiii^sma&sim« -^ f 20 ,Z 

sicuro. 
Ì L Q N P R A , 30. ' - ^ . 3 ì parla 

della prossima óonvòmìone del 
paflamento; • ' ' 

:.h%^,CazzeUe aica che in, se-
r 

gnittìTa difficoltà per concertare 
un' azione combinata si fdce 
nuovamente la proposta d'inca
ricare una potenza di ottenere 
reBòcuzione d^ì trattato di Ber-
lino colla forza, se sarà neoes-
eario. 

^M-^^^^^^^a^KA^t f r t^^ r f ' tAt fMf t JFWajJ iLJWÌfB^^- lB^^ 

^ _ 

j - ^ I 

Pronta d'afattml Oà-SA CIVILE 
in tre p*anl di molti locali, con dn« 
euetne, sti la per quattro cavs'U ri
messa, fi«jQl!a flort», giardino, fosKi 
d'acqua perfetta, a Smla So/Si, Ri
viera Sinistra, N. 3115. 

Par vedsrla e trattare rivolgerai al 
isolo dal d«tt. De Qòizm, ippureaU 
V Agenzia Pttbbìicità, Piazza Padroooht-

2 . 439 

CORRIERE DELLA SERA 
1 o t t o b r e 

LA REGINA 

Si annunzia (-ha anche quest'anno S 
Si. ia Regina passsrà l'Inverno a Bjr* 
djghera nella villa Bjschffsiiaim. 

- ^ 

NOTIZIB DI BORSA 
K , ' - \ - - ^ ^ H 

'. i 

SULLA VEMUTilD^G^RlB^LDl 
•* t 

i 

Abbiamo il aégiiènLte diÀ{ià<Ìdiô  
Pdermo, 30. 1 

Slamao* lè ;Soa|«ti p^Utlclt»;* i« eìpt^ 
raie fecero una dimostrationt di dm*-
pìtia alla nuova gu&ruì|Ìóne, che al 
aspettava da Nipoli verso fa ora 9*, ̂  

Vantldue Società con bandiera a mu
sica, al suono dsUMnno reali mossero 

Dispacci particolari del Corriere defla 
sera di p a n o 9 ^i.iltrigiornsUsman-
Uî ono ia venuta di Garibaldi sql QOO-
Uiiante. , - = 

tfSV«l&K« 
ft«ndlto italisBa 
Oro 
Londra tre »mi 
franala 
Fraetito Maaioiuile 
Axloni R ^ a Tabaaehl 
3an«a NaBonala 
Judonl merldloiall 
Obbligasiosl aaridioi. m-f «̂  

^ 8S0 . -

ao ' 1 
-94 70 95 05 
23 14 22 14 
»7 80 37 82 

110 45 110 45 
•sei .r<* 

905 -

ancia compatente 
A ohi avesse trovato e port'St^ ut 

Caffè In Wia Cmumve uà PORTA
MONETE co^or marroae coutinant» 
6 firmo del R. Lotto e L. U . : 

^ 0 

464 - 468 35 

•*; 

SCACCO MORALB 

S&siffia t<w«aBa 
Grffdlto nobUiura 
Banca generala 
fUsidita italiana 

VMviat 
bandita traaaM§ > 0[0 

» » K OiO 
jpresttto francese K oio 
RendiU italiana i olO 
Banca di Pnuuda 

VALOm DIVKRSX 
rttrro%i6 lomh.-venata 
Obbl. fetrr.V.B.anno l&ié 
^earovie iromaua 

968 50 92^ 50 

29 
85 B5 

119 57 
86 SO 

-SO 
85 35 

120 02 

Obbligazioni romana 
,» Journal i>.iMs,p««m eh. | S K S r t K " * ' 

1' Europa subì a Dulcigno uno scacco oamMo su Londra 
mcrals. a .;,;; ... , Oambio sali'Italia 

iìOb I Che scoparla ( 1 Oonsolldutl iagl«i 
j Lotti 

182 -
S78 -
1 4 6 * 
328 -
268 50 

6ÌI7& 
»5 38 
93iS 

973/4 
3S -

181 ^'. 
278 -
145 -
336 ' -
867 - . 

Ul38 
26 39 
91i2 

977i8 
38 60 

I l eAtilwo a l i l o d«Ilft biM-
c a wioBAtt ftliont Aiftaio Kob l t» , 
corno p a r e B-lt&fovimti l « 6 o a -
g;iv« m e d l a n i e 

DEI. DOTT, PO?J»' 
Sig. doti. 1, G. Popp i. p, deiiusu di cortP, 

Vienna. } . , Ho^ncrg^sso 3. 
Ricevetti puiUiiBlaienta la SUA Actiuo Aiia-

possoiieiU, cssQ foHiGca> lo gengive, e lev» 

l'oilore Jul lahitcco, oBaoniito eh' io funinao 
canto qn mìtÌAtOt pi^rdà. io rtiecomaììàit ad 
ognuno in sua A<:̂ [JH, jjcr lu bocca. 

Con (uCta stinta. 
FEDERICO GAMPEUWE 

^ , i\ r, maestra d'c<(tiilairojrK:. 

Deposito st pua avere fn Padova alfe 
farmacie Cornelio, lloberli, Arrighi, Ber̂  
nardi, Durtìr-ftacchelti e Giuseppa MeraU 
profumiftre, vìa Gallo — Ferrara Navar
ro — Ctìiieda MarchetU — Treviso Bio-
doni» Fracchia e Zanetti — Vicenia Va
leri e Frieiiiero — Ven^iìa Baltner. Zani-
pironi, Civiola, Ponci, \genria Longega 
^ Mirano Roberti ™ Revigo Diego — 
Chioggia Rostegliia -« taswaao A- Umm 
proEumitìPe. | t * ^ 
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^ ? • > . « - Mcevono eScltiSiVameiìte presso i'Aeence Pifincipale de IHiblicìté E. E. Oblie 
dall' Estew per 11 nostro giornale si 

• Pariiri, Rufr 
f ; ^ r - ) -iaitfe? ^è 'in' lòSPa-ipresso: l'^signotì' E. 

e C, t a f e 1^0, Fleet Street (succursale tìeìla Xifteà'E: 11. OjJliegUrt). 
*•-—— -—^r-—' ' • * ^ ' " - ' < * - - -̂  »-- '—-- -^. — 

- '̂  

' • • • i - | F V . ^ ! • » .- . • > 1* - ' 

'H I i^ )• 

ar&acia della Legazione 
ria Tsraabaouì, con stwcamale Tm^^ HKQÌB 2, fIBStNZB; 

tòa nj>rfcdo:b8 m poco fcmpo li iora coloro Piitarale: no impedisce sirs-
a m % s% âU e promuove U fivUuppo, daadoiio u Tig îta della giĉ  
fftutù, 3eno inoltra per lesero Is Eorfors e ^Klìero inxh lo tmpî it?--
Mf :> .• i.-44ia;5- ì̂ jsijro sulla Uiais, s^asa ri'.-earo H pift piccola? mzQm>ìàé. 
- , , : , > ^ 9«fe,^e,,fi9e.-^!JeUMuti|prerogalhe le si ra«c.omaad» s'citiélì 

9(Si'iàm^ *T^?sro,fcisogrìD ai aà&re poi lei» c&psUi ima ?*oslanBa eh.' 
U ri-̂ î leka al prmiUTo isso eolore, anorliendoìi ia p9sri lèmp^ sl-x 

Ei SBedJsae dalia and̂ ieV̂ a f&rmaci» didsjendonfl lo (!̂ iuani!a HecsR;-
JSAÌQ aa iNigUs ììosUla. Bi tromno in B*«it̂ ®w^ prosso !« foramcìe 

i^Hàm Si KOBÉEn. &% HINEKI S KAURO, OOBKEIJO, fla 
, KIOT M&^OOOO tìarmcchtorè al Dnomo a da a. MSEATI profamieig 
in fin dal B&lh; a Yg?''^* Zampiroci, FlTetta OiigarjiWs P»Mcj,°,£ 
VìBfinsa da Valeri: ss KecòÌJb da M Lagena Verona da ffrinaì atì 

^ ^ 
«•«HBtf>Wk#r^nil»tfWV 

•^ i j j j - r j rt./-t "T I ! -̂v r 
I _ i v - ^ — 

- — • ' T - • ' 

Kacconmndatu daU« pjfi celebri »iUoriU niedicoH^himichfl 
per le sue proptiiilà eminentemente jgìeoìche. 

éàitìé 

CAI* FÉ JTZN 
QnfìÉfri niioVo prn|}aralo, con egual favore accoKo tiftìle famiglie, 

Ìslilulff-=^t)8piUli, ecc- ti^c, di Gcrmapia e^d' Italia, varia da lutti i 
ifiUltì 

l'àggradtìvoleBza 
eccitante « perniciosa: 

U.ViCA FAJÌBRICÀ IN ÌTAUA: O - O a j a i p a T ì e U l e O * 
IN BaESOlA 40-S!SÌ 

caffè ìiurrogaii finora coiioeduti e sostituisce mollo opponi""iianifiu 
il.caffo coloniale- Mî tp a qu^^st'Hltimo nd aumeftta VaggradtìvoleB 
é liB ntHiiniiÌR7a ratidne eccitante « perniciosa: 

^^t^ ^*wT--.tViH « H 

Rappftìsentanxe GyDerafi: ISx^ 'OSolu da Pietro tarpani di l'aolo • 
• C r e i r n a dal rag. Alesa. Macatri eveodlla dai principali droghieri. 

, _ \ - - - - _ % ' ^ 7 ^ - . 7 ' ' • " ] — — - ^ — ' - ; = : L — ; 3 T | J :—L»;?>l 
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Ferrovie jl4ir Alt? Italia 
PADOVA per VENEZIA 

•^i I, 

Partenze . 
da PADOVA 

^. r 

misto 2,40 a., 4.S0 " n. 
riirello 3,54 » 4M 
misto l*,l9 > '8, B 
otnnifius 7,56 » • 9,10 

iiiietto 3,20 « 4.1? 
» 6,U " 7,Ì0 « 

omnibus 8,30 » .8,45 • 
» 9,35 . iO,50 • 

Arrivi 
a VENEZÌA. 

I 

1t 

VENEZIA per PADOVA 
1 ^ 

partenze 
da VPNhZlA 

• s ^ 

omnibus 5, . a. 
, » - , 5,S5 . 

njislo 7,80 • 
àUetto ; 0,,S,.. 

» , 12,40 p. 

» : ' 5,25 .i 
,6.5^ -

misto 9,18 » 
diretto II , V 

., Arrivi 
V P A UOVA 

6,17 a. 
B,42 M 
9 , 6 » 

] 0 , £ , . . 
1,39 p. 
3,S0 * ^ 
6,39 * . 
8,10 • ' 

io;^5 . 
<ri,55 » 

il& 
? ' ^ 

• • - ^ 

'Ferrovie, delia : Sodietl 
vnr%'ai i f iHr£sn:^^tF^:£i^p^i9^^i;u33Qi««s-ttfc^^ Hvo%aB î«iM?ia«»vT»!<A t̂JBaa::(!;̂ ìJ«» 

MESTRE per UDINE I UDINE per M ÎSTRE 

' ! " ' • 

U' 

Partenze 
da MESTRE 

TófTetlo . 4,40 a 
rdniDibus 6,13 -
^^-' .̂ ^ 10,40 .̂  

• '-- 4,24 ^p; 
mhto 0,30 p 

Arrivi 
a UDIKE 

- ^ L I J - * JX^ 

Pjirtenzo 
da UDINE 

niialo 1.49 a. 
ortiftibus 5, » 

V ; 9,28 . 
• •' -JjSfi p. 

diretto \ 8,v;8 > 

Amvi 
a MESTRE 

9, 4 - . " 
12^4 p. 
8,54 ,.* 

11,8 . 

,,, PADOVA,per BASSANO 

Padova. \ parl-
(Vigodarzere \. . ; 
Campodaraego. < 
S. r.iorglodfìllePtT. 
CaniposampidPo . 
V^n. deliCgiile ,.:• 
Cittadella J F / ; , ; 
Rossano', . , 
Rosii .: .. ,. , . 
Bassantì . '". . . ' 

DTtin. oisiB [misto 

snt. 1 poni ani., 
5,22 
5133 
5,44 
5,53 
6,03 

9,n 
8,33 
8,45 
8,54 
9,0:! 

6,17 9,18 

: » \ 

6,30 
6,44 

9.31 
9,45 

6, 58 y, 57 

7,17 
10,4 
IO,ir, 

1,48 
1,59 
2, i3 
&,24 
S,34 
S.50 
3. 5 
3,94 
3,40 
3,47 
4. 

BASSANO. per PADOVA 

parf. 
por» 
(!, 4S Itassano ' 
0,59, Ros^ . . 
7, [fl, (lessano. . . . 

7,28l ^*^'^^^i** »-: pare;. 
7„43 Villa elei Coole 

8, S 

8,24 

oo in - oniQ. I nilatol nmn 

ani. ant. pom poni 

Camposanipiero 
h-" 

6,55 
6,0G 

p,.2e 
6,38 
6i,&l 
7.0fi .amposanip 

S.Giorgio dellePer.17,12 

9. j t e , 41 
9, 18 2, 51 
9,39 

0,58 

7,22 
7.33 
7.41 

Campoiiarsego . 
Vieodarzers *^ • " 

8,36 Pìiflova 

17,21 
7,33 
7,49 

3.03 7,65 
3, 22'8, 4 
3,37 8,16 

10,13 3.57 8,31 
lOiSÓU,- 5,8.39 
10,30l4, J7i8,4t^ 
10.11 
10.5I 

4,31 
4,4S 

9| 
0,10 

K. | A § a V 4 |erp;E;i\ONA 
-^ T - -: r H- r 

Parlt^nze ^̂  Arrivi 
da PADOVA \ a VEfiONA 

omnibus 6,55 a. 9,29 ». 
diretto 10,15 > 11.56 » 
omnibus 3,30 p. 5,5& p. 

» 8^1 » 10jo2 . 
misto , Jg,20 ar 3,18 a., 

VEKONA per PADOVA 
^ • Partenze 
'da VEUOiNA 

- ' 10,45 »• 
djreKo ^ 4.36 p-
omnibua ^B;50> 
misto 1),15 » 2il7 s. 

Arrivi . \ 
i a PADOVA 
r ^ " - f - ' = ^ • •-- - - V 

"^41 "«r 
.1.15 p. 

6,09 » 
8,21 »̂  ì 

•i.̂  

• ?R_^V1S0 per yi^fMl.^ '^ 
TtiLsip '̂omiVi UnUtol misto 

part. 

f j ' 

5 

5", 35 

6, 4 
0, J3 

Traviso, ,̂  
Paese , , ' . 
Isiraua . 
Alba redo. 
,Caslelfraaco 

• S, Martino di l^uyàn 

«"»»"'» i ^K. : 
iFontaniva, . , ^^; — 19,56 
Carmignàno' V .' 7i all0,4 
S, Pieiro in GÙ . 7, Ì3M0,12 
Vicenza . .. arr.^-l7,30'10,33 

ant.hmt. [ponijpom 
5; 10 8,2611, 251(3, 2tl 
•^.' e,39 i,-ii!a.'45 

8,52 1,54 
9, 3 3,!D 
9. 16 2, 29 
9,26 2/-lfì 

26 
'43 

6,55 
7; l i 
7,28 
j-42 

6,32 9,37 3 , , , ' 7 ,56 
6,47)9.47 3,1918, 9 

3,28 8, 18 
3,39 8,29 
3, •18l8,38 
4, }5l9, 4 

r l - ^ 

^ J h 

*'VI^M"2:À per TKEVlSÓ 
biaa. I iLiia^ol ama. I minto 

ant.i'portilpom 
8,30,2, 12Ì6,52 

• l . • l ' i 

•-<Tc,a. fi-,! ani, 
Vicenza. . nari. [1), 37 
S. Pietro ln;0aiÀl5,59 
Carmignano 
Pontauiva. :' ^ . 

CiltadeIlA.fj;jii.; 
S.Uar.tn\gàil 
Castelfranco ' 
Albiiredo . 
I3tninu . . 
Paese , . . 
Treviso 

6, 7 
6,17 
0,^5 
0/37 
6.43 
1, S 
7^13 
7,20 
7,36 

6,57 2,3417,19 
9. 7. 
0.18 
9,28 
9,38 

2,42 7,29 
2, &a 7,40 

arr. l7, 49 

7,05. 
8, 3 
8,20 
8;39 

3;-
3,20 

9,55 3,,31 
IO,12'S,'4& 
10,20,3,56 8,53 
Ù),42U, 9.9, 9 
10,55 4,19 9,22 
l l . l j 4,32 9,38 

BBHiAVXTJ! pwf-1.. - Oontìnnazioae deUe aoW HluatoliiT» 
a r.iiscìitì »1 Coaice Civile del Eeguo-OonirMUo dì,l&i^-
m^M*. Mova 187ft, ìn-S / .> , .. . . . . . , , , 

Idsffl aìprodnsào ;0 delle note gi^ mofflTitato di Dlritt» Ci" 
^ tiie. FadoYft 1873, ÌJi-8 • . . ^ , '̂  ì \ 
WmmfAh ÌM-WÌH. - Qnal' è lii i n p M foma di aotaraet 

fVmiìosdotie dall' inglt^, t^n preimone del prot c«mm. 
ItUsaaiU. Fflit-MTa 18*8, in-19 • 

fm^i) pret à. — li* intogiaWra di Buprsz ed U Pl»nl-
3«o1ì"t» tìfi", mevimentì dì kmnÌQt. Pads?» 1872, in-8 . 

Unn ìm'ml di ììtaiica l^r^a . P^do?» 1877, la-^ . • 
K^IXJIÌBJK pM. cav. A — ti tewians agfiiî o. F»dot» iB64, 

ÌQ-ljS , . . . . . • . . . 
hVBBXm (>i-bt F. Fisiologia Umana applissh di", ^odìciaft, 

VuU I : AlìBienU '̂ione e Digoŝ iouQ. Pudova 1S78| m-9 
FM!to H: San^ifleazione. Fadon 1879, m-8 . ' . ^ 

40HJ,MàiU prof. :A .-^ KlemeaU di economia poiiUc* * 
isewìuua. ì programmi miuisteririi. Ter/« ediziouo 

ECI54I5Ì-SJJÌII prof. C — Hsnuala il pstokgis gtììiaraiiJ. Fa-
t?,t't?. 1B70, in-8. '. . , . . . . * 

SAfiOiUSDO prof. P. A,: — Gommali» di an Carso di Betanlca 
B^^?^ Oiìmmg 1874, iR-8 ; . , „ 

SA,^TBiI m . prof. B- — T&voia dei Logaritmi, prasednte dft 
i im T âUftio dì trigoaomo^ri» pi*a» 9 sferica. Torsa sài-

B:*GS. Padyfia 18tStì»-8 . v / . - , . 
mumwm praf. m , F. -T- n Biritta dèlia 01ìMìSft2̂ 9iii sft-

seiido priBcipii dal diritto fiom&ao. Padova ITO, la-fi 
Id^^ ^£^ jr&Biìglì& fsecoudti il Diritt» Htìmuas. BftdoTft 1871^ 

"HOWma gtot est, a. P. — Diritto s Procedari pensi©, 
ìSpsD î ABalìMcamente %ì Busi Bsoluri. Torà» fidiitìeno. Fa-

'••'• ' ' d m i874-f5, in-a. , • •. : .. . . .,.- ,,.. . , ' i ' 
Xy^ià^ZA 8»T. prof. D. — Tra t to d'Idrometrìa e à* iamu 

usa p?stìcft. Seconda edizione Padova 1888, in-8 
'Im Marnanti dì SUtica. FjirtoJ: Slaticx dei Kù̂ iaiia irig^dl 

Faiìota 1872, in-^ con figore . ' . i ^ . 
moto, dei sis^^mì ri^di. ftóoYa 1868, to'* . 
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PADQVAper BOLOGNA;BOLOGNA per PADOVA 
•f •. Pai'tenze ai'i 

da PÀDdVA 
.oninibus, 0,27 a, 
mislo (1) 9,20 . 
diretto 1,47 >. 
omnibus 6,48 » \ 
diretto 12j 5 'à.\ 

• _ 

0 ) finn a lìùvigo 

!s-Arrivi : 
a_BOLOGNA 

1,P.43 ' a. 

" 4,37 p 
11,12 » , 

•'2,49 .. ' 

"Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,4ó B. 
misto {J r^ jB» ' 
omnibus '4,40, •'. 
direlio i2, 5 p. 
omnibus :5, i » i 

Arrivi 
a PADOVA 
3,42 
fi 

8j56 
3,13 

* . 

(S) da EovQo^'': 
f -

§CH[0 per, THÌENE-VIGENZJÌ • 
- ^ i - i F —i 4 h i q - ^ - -

f-^ 
Schio. , 
Thìtsne , 
Duovilte . 
Vic<?inza . 

.. V 1 artt: ànf. 
jfaCd 

. jiart. 
I • 

arr. 

pom. 
1,45 9,20[ 5,30 

2 9.37I 5,62 
6, 17,19, 53J 6,10 
6,37 ho, 121 6,32 

VIGENZA per THIENE-SGUIO, 
omnlb. 

Vicenza . . part, 
Duevilìe . ' . . . 
Thiene, . . . , 
Schio. . . . ftrr,. 

ant.i 
7,53 
8.15 
8,35i 
8,49; 

P.om.̂  
3, 
3,25 
3,49 
4,05 

A 

• CONEGLIANO per VITTORIO VlTXOUlO.per. GONEGLIANO 
^T' mUi;̂ ^ misto jmialo 

Imi poiijjpo^ 
Conegliiiiio par t l8> iU.ioIS, 10 

Vittorio . : a r r 18,281,1, 8i6, 36 

Villorio * parL 

Gonegliano . arr. 

misto 

ant. 

6,45 

7, 9 

mlato 

ant. 
Ì0,58 

j 

} 
Ì1,S2B,44 

*?lH/j 

iGMM'tl BLIGA-SIOMI 
;• !., '; i' - I 

^ ^ 

m Ila 
_*j / \ 

^ j > 

^ ^ 

n 
- - j 1 \ JT "^ 

' ^ 

r -f 

f . 
Yoiame II 

e" 

^- ^-T'"^" 

t .̂; 

J. 

. - 1 h\ 
Vì^n. é\^f^p^f 

>. ^ r 

. x L r ^ l •-

r ^ 

^ v 

v'./i-

^; i 

U 

-> 

r'-J . 

+ -

J 

T B B liire - PadQta, 1879 - in-16. ]̂ leg&nie edi4oBQ!r 
- . y f-, .̂̂ ^ 

^:wm -.y \ ^ 

.̂ ^v%.w 

r ^ . 

> -̂  ^ fc 

1 . ' 

r . ' 

- ^ i:i^ 
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.9; HlfRO BIE' 
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l* 

i-k^ -̂

? ^ J 

r i s 
.^-Wi^i 

>v £ . { • . ' • • • 

• ^ ^ ì 
^ '. I -

PaisTa, ISTB -̂mt-yvloK» -141® C^®. 

1 .t ' 

i 1 

j _ 

f >• n ^ 

J H ^ 

- r • •Mr... f' 

r f' ^ i 

, ,-;l 2i 

]^«VI^ }67S, ma iam 
1 ^ 

• W N 

»V. 

7, .40 

8.36 

pORi 
0,20 

i 

muìm 
del Bott . P O P ^ • 

consolida i ̂ nli m'ciUanti, gua
risce la gengiva infiammata e fa 

.-, cessare immediatamente i dolori, 
..di denti. . , , , ; . 

Sìff. Dott* ^. 0. Ptìpp, I. B*: ilon-
tìata di Corte ,̂1^xeii}na4Jovgnev-

., gasse, S. ^ ' . 
' Durante moUi anni i denti vacillanti e 
]a gengiva ìntìammata mi cagionavano 
ind<;acrìvibili dolorii^ ^entU Uopo Vuso 
della meravi^ìiosa e inapprezzabile sua 
Acqui Anatenna per la bocca, sono però 
completamente liberato dai' detti dolori. 

, ed Jip-ben conservato ì denti %all'ai[an-; 
" àta mia eik di 7|̂  anni. . . ̂ , ̂  

Mi sento quindi con piacerò obbligato 
di esprimerle, preg, Blg,fDottore, per Uìe 
benencenxa, i miei sinceri rìngraziìimenti. 
'̂  Pregando la V, S. fiiu.jna d'aggraiiìre 
respreasiono dèlia mia distinta stima 
h0 tonerò di realaTQ iì di Uù -i 

, , Devotigam^o , , i 
Hi j^S. : GUGLIELMO OLSZEWSJtr^ ; 

h R. Impit^galo govenativo pensionato/ 
c^l^epositi: in PADOVA uUe farmade 
Cornelio j Roberti > Àrrigoni, Bernardi, 
purer^pacchetti e Giuseppe M^̂ yatî  pro-
fiiWuéres via Oauò- — FMràra: Navarra 
>tr ̂ ^^^^ : MarcbetU — Treviso: lìindoni,: 
Fràcchia'e Zanetti ~ Vicenza: Valeri e 
Vrieivero -^ Veneìiat' Bfitner, Zampironi, 
f̂ CaVÌolft> Ponci; Agaazia Longega — Mi-

- rano: Roberti-TjRovigo: Diego—Chiog-
• ' l a : Rosleghia — Bissano: fi. Comin 

rofumiere. " '' ^ ' _j^"^^G. 

_ j h Eadova,') Tip.- Saoclifitto» i8SQ.^.i _:\ 

1 ( 

Applicata alla 
^ ' \ ' - • ^ . 

fcmiiiff if^S^^ tffirjgriìì*^.' 

^ ' -̂ ^ 


